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A HENRICO TERZO
CHRISTIANISSIMO

RE DI FRANCIA.

Auendo iotral'altre miefatichet
Chriftianimmo Re , copolto vn
tratcato d'ordinanze,cbattaglic
con modi forfe inufîtari, cofe ve-
ramente appropriace allanatura
délia nation Franzefc , qual'hail
nome d'eiTerej&èperinclinatio-

ne&habitomokoardita,epronta nellebatcaglie, mi
pare cofaragioneuole didedicarlo aV.M. Chnftia-
nifïima : perche eflfa potrà col com modo délia guerra

confiderarlo, ôc^farloconfîderaredagThuomini in-
tendenti di tal profefïione,oue trouan vna nuoua ma
nierabreue,&fpedita,come Topera perfefteflamo-
ftrarà : & tanto più* volétieri glie la dedico,quanto chc
poi ancora col mezo di lei Talrre nationi guerrière, Si
meriteuoli fene potranno feruire,&principalmentc
côtragTinfedeli, e nem ici del nome Chnlbaniiïîmoj
chetal'èTintétion mia, pregandonoftroSignorechc
feprelafeliciti.

Délia Maefîà voftra Cbrifîiamfsïma
Serwtore hutnïïïfsîmt

Catnillo agrippa»
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* ALETTORI-
Enignolcttorcjl'autorcha per intentio-
ne, che voi trouiate in quefti difcorfi le
diuerfe manière , che qui fotto intende-
rete,cioè che con due fortidi numcri
trouiate la radicedi qualfi voglia numé¬

ro, & di piu che quai fi uoglia numéro quadro di fan-
terie fi pofïa ridurre in quadro di fito,fenza guaftar ne

tcfta, ne coda; E che fi poiTaridurre il quadro di iito in
quadro d'huomini, cioè trasformarej'vno nell'altro,
corne l'opéra per Te ftefîa dichiarcrà, co i'altre cofe,qua
li qui non dico, perche Tandarete poi feorgédo da voi
medefimi,come farebbe d'vna battaglia quadra d'huo
mini far vn cuneo , ÔC^ del cuneo la battaglia quadra
d'huomini,bC partendo la battaglia in tre parti, ch'o-
gni parte di quella faccia vna battaglia, e diuerfe figu¬
re dibattagiie, corne l'opéra propria manifeftarà. Si

che , fpiriti gentili accettateli con amore , perche con

amore fautore ve li dà.
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INTERLOCVTORI
MVTIO, ET CAMILLO.

Ifu de ttouche hauerefti mef
fi in battaglia tl popolo di
cRgma3infu la piaT^a di
fan Pietro 3fenz^a prima
faper ilnumero3apprefo a
mille:& fi nz>a faper le ar

me dijferenti3 cioepicche armai e , & difar~
matey alabarde3 archibugi , & dipiu, anco-
ra che i Rioni nofianopari ne di numéro , ne
d'arme3la battagliafarebbe appreffo cheper-
fetta.Ditemi e vero, ch'habbiate detto qjio?

C. L'ho detto 3 & di nuouo lo dico , (f il modo è

quejlo.
J^LPian^iano-fl hauetegranprefcia . in fatti

hauetepoca patienta .' Io voglio che lo dite a
mefolo^çe? non quà \nprefin\a di tanti .

C. Ma fignoreio non Bo fit quefio auantag-
gio di <vender caro le cofi mie 3 perbjlo maie
fecondo il parer di molti,

M. Voifiâte troppo bene3 poi che Iddio vi hafat
to copardito, e contento nellofiato vojïro .

C. Voi mi date la baia3orfu mepiace , à Dio 3 a
<Dio
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g DIALOGO
Diofîgnore, ve la bacio3à riuedercî.

Aî. Nb3 no3 vernie quày ditemi hora il modo di
far la battaglia che dicejle , perche io non ci
credo.

C. Li Rioni di Romafono tredici 3 [i che la baU \

tagita fara di quaratacinque fanti in teflat
cioe armâti-t & cinquataquattro d'archihu*
qjychefimno nouantanoue in tefi a 3 corne ve~

derafsi doppo nella battagltadi corni délit ar¬
chibugi faranno per banda vintifette cioe il
corno dejîro vintifette, ilcornofimfiro vinti¬
fette, la battaglia 4. j .per largheTJ^a,& per
lûgheXj^afara dtfittan^unafia, chefarano
in tutto 702 9fanti . Lîinfigne faranno nel
me&o à trentafiifie 3et doppo tretacinque,et
cofifarà vr?a battaglia afiai comoda,& bella

e partibile, e copocoftrepito,qualfiole intra-
uenireper leprêtenfont de i gentil'huomini,
qualifino neiïi 'RJoni,dotte ogn,(vno vorrebbe
metterfi nelle primefile . J\ia in queflo modo

verranno li RJoni con lefie fie, & faranno
lefettanfvnafila-fiche la battaglia ne ver¬
ra ben compartita -.perche li tre Rioni mag-
giori verra??no a cinque,çf li dieci à tre, do*

ue j.via jfanno ij. çf ^.via 1 ofan $o.ho
ra jo.çf 1 jfanno 4. y. quali infteme con li

J4-
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DIALOGO 7*
jj.. archibugi fanno pp. m tefla '. 'Dipoi
per dar l'ordîne, io dirb alli fergenti maggio-
ri3che venghino tutti con vintifile d'armâti
in tefia3çf con dieci di picche difarmate 3 tf
con cinquc di alabarde3etpoi l'infigne3çfpoi
le alabardefile y ,picche fecche file dtect, e

picihe armâte dtetrofile vinti:et perche que
fiefile di dietro non verranno giufle à mifit-
ra 3 mafaranno piu e meno l'vna deltaltra,
quelli Rioni3che haueranno menfile deïïordi
ne detto3verrannopur nelfuo luogo>(<s? quelli
che ne hauerannopm3 verranno parimente
nelfuo luogo3çtf lifergenti intefieranno lipiu
con li manco,comefi deue , ç<f occorrendo che

fofiero piu fle3che non e tordine délie trenta-
cinque,nefaranno piufècondo la qualttk del
le arme,& occorrendo ctiefiefilefofifero man
cotnefaranno manco.

Al . JnnanZj>i,che le cofè caminano bene : io vi
h.oquafi intefi.

C. (he dite voi adefio?0,ella mb cofidifficile ? *

Al. Noncerto. Ma fi non fofieropari dietro,
che li farefii ?

C.Vna,due,b trefile3piu,o manc^non guafiano
la battaglia.

Aï . Et quai rimedio cifarefie ?
Guar-
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g D I A L O G O .

C. Guardate la battaglia fiegnata aA3 nelfuo
luogo } (f doppb ci farb lifitoi rimedij inpik
modi.

Al. La vedo -7 ma io vorrei l'infigne m me\o l
f. Le cinquefiaranno douefbno le quattro 3 çg

le defire metteranfi inanzÀ aile cinque , çsf

quellafila defanti metterafsi,doue erano l'ï-
figne3(^ lefiniïlre metteranfi dietro aile cin
que , & la fila metterafsi , doue erano tin*

fegneiîalchefaranno le tredîci infegne in vn
drappello.

Ad.Lo vedo con la mente,& non accadefar al-
tra figura, & mipares che Biano affai bene\

ma io li vorrei in quatro parti délia batta-
glia,ouero in cinque .

f. lo le metterb in cinque luoghi , cioe lafciarb
le cinque di meXjJO nelfuo luogo 3 (£ délie ot-
to che reïlano,ne metterb due per banda al
fine de gtarmati dinanXj in meXj^o dçUè

quindicifile,qualifieruonoper vanguardia:
perche le, quindici a defira faranno la van-
guardia,fj)iccando la battaglia in tre paru:
le quindici.di mez>Xj délie cinque infegnefa
ranno la battaglia , taltre quindici la re~

troguardia,& cofi taltre quattro infegne di
dietro alli medefimi luoghi,cioe innanXj àlli

ar*
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D I A L O G O. <?

armati . St per non muouere lefile da detti
fuoi luoghi 3faranfiritirare dette file a die-
trOjÇtf quelle di dietrofaranfi andar inanZi

fecondo quelle ifiefféfile 3 doue erano t infegne
prima.

Al. Non mi diîfiiace ,ma vorrei che ne/offert
tre3douefbno le due3(f vna3 douefbno le cin¬
que, çtf vorrei3che vi foffe quelia delTriore,
corne di quelîojch'efiuperiore à tutti.

C' Hora non accade dir altro 3 poi che *uoi t ac¬

commodâte cofi bene 3 (f prima non uipare-
ua3chefipotejjefare.

Al . ^Mettete mb li corni deïïarchibugieria in
quelmodo che han da uenire.

C. Li Sergenti faranmarciarc lefile à noue à
noue3çef lifèi Caporioni il corno deïlro , doue
lifergenti li metteranno alla mano 3 alla ma"
no in treparti a noue,à noue3fiafiniftra3 co¬

rne a deïlra.^ldaperche ne verrebbe difior-
diaper leprime file 3 iolefarei voltar in mo¬

do3che i treprimi <Hioni voltafjero cinquefi¬
leper lungo3 çtf li altri tre Rioni ne voltuffe-
ro quattro 3 pur per lungo3che faranno pur
vintifette 3 perche j. via ^..fanno 12. çtf 3.
via jfanno 1 j fi chefimmando 1 2 . con ij.
fanno 27, Et cofila battaglia hauera ligen'

B ti-
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n, D I A L O GO.
tithuominid'ogni Rione intefia3& ilfimk
lefàraancora dallafiniïira.

M. A fe che quefia e vna bella inuentione per
fare le cofipari:ma corne farete marciare la'
battaglia délie armâte?

C. Li tre Rioni maggiori andaranno à dieci 3 à
dieci 3 ç£ quando faranno giunti al luogo , li
fergenti nefaranno dvna fila due , çtf li al-
tri Rioni marciaranno a noue a noue3&gin
ti chefaranno al luogo, lifiergenti nefaranno
divna fila tre, (£ queïlo farafsi 3 accioche il
popolofi conducaprefio, çtf ch'ogni Rione hab

biadellifuoi in tefta,çj Jp ndfiar tutto vn di,
etpoi che àpena la battagliafiafat ta afiera,
corne due volte ho vifio intrauenire 3 cioe che

Mafera a fatica era in ordine la battaglia.
Ilche nafceua dal difkrmare i Rioni, çgfar
di nuouo altre ordinaz^e^oltra chep er quefia
tïîefia caufia li fbldati fè n andauano c'a Dio,
partendofidalli fuoi compagni 3 çf dalli fiwi "

Rioni.^Mafefifarà in queïio modo, nonpo~

tranno lafiiar tordinanz^a con thonorfio. \
Al.Aldifarmarla mbper marciare3comefare-

t<u?
C. Jlcorno deïlro deltarchibugi leuarafisi in

due modi , cioe tutto in vn tratto3fe vifitrà [

luo-
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; D M 1 O G O. ir
luogo,oueramènte a noue à noue 3 & cofitut-
ta la battaglia delli armati leuarafii a quin¬

dici, cioe tauanguardia à quindici,fi cifar a
luogo, ç$ la battaglia,^poi la retroguardià
ancora à quindici,^ li archibugi delfinifira
corno leuaranfi in quel modo , che quelii del
defiro.Eccoui che la marcia in cinqueparti,
perche s'intende chefia in campagna.

AlStfè il fit o non lapotrà riceuere,chefarete?
C. Egiafatta,cioe il corno defiro dell'archibu-

giaria,à p. p. p. (f leparti délia battaglia,
àj-S-Si S-S-Si S- S* S- ^ H cornofini-,
firo deltarchibugiaria à p. p. p. Eccoui le
parti che dafie fanno la marctatura , (f di
nuouo potrebbonofar la battaglia.

Ad.A queïlo modofi fi édifieono lefaccende. Al a
fie bifognaffe difarmarfieper andar à cafia ?

C. Ritornarebbonfi tinfegne^j & le file al
fito primo luogo 3 corne quando vennero &
li Sergenti farebbono ritornare lefile a no¬

ue çtf dieci corne fbno venûte al fiuo luo¬

go 3 cioe di quellefile che han cinquefanti in
tefia 3 ne farebbono le file a dieci ,per far
che piufpeditamente fi marciaffe ; Qf meu
terebbono parimente quelle délie tre in'te- ;
fia à noue ,& à queïîo modo ognvno haue-
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l2, DI'ALOGO'
rà li fitoi fanti . S'intende, che i Sergenti
fubito che la teBa comincia àmarciare^>,
mettino lefile impreBate a chi haueua man
co3douefarannofiate tolte :fi che la marda¬
teraJarà breue, çffi ne ritornerà ognvno à
cafafùaquetamentenfiche ogni citta potrà
feruirfinefotto le medefimefirti di ordinan-
z,e dipïu,ç$ manco numeri.

Al.Si bene:ma ditemi,s*io volefii mettère ogni
Rione in ordinan&a , tf in battaglia per fi
fteffo,che via terrb io ?

C. V. S.fara marciare i Rioni maggiori à Jette
àfit te d'ogniforte etarme nelfuo luogo 3 (f li
minori à cinque a cinquepur dtogni forte di
armc3& nelfuo luogo3doue ne verrannofat-
telehattaglieparte quadre d'huomini, (£
parte quadre difit ofi condo la quantité mi-
nor3çfmaggiordifanti . Et occorrendo che

vifofife vnafila manco,b due,vifimetteran~
no duefile darchibugieri dietro alliarmati
in tefia, perpoter fèrbarildecoro délia qua-
dratura3b d'huomini3b difito, accibfipofsino
piu facilmente disfar le battaglie , & mar-
tiarefâfàrfempre dïnuouo le battaglie.

Ai. NonmenedareBi voi vneffempio dvna,
ch'hauefii vifia?

C-Sï-
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D I A L O G O. ij
f.Signorfi:Marcib il Rione di Parione in Na

nona afiette afit te 3 (f ne vennerofiedicifile
dipicche armâte, Çtffèi dipicche difarmate,
(f quattrofile d'alabarde 3 çf t infegne3 £5*

ottanta file darchibugieri , (f la battaglia
venne fatta in quefio modo , i auangUardia
tréfile dipicche arma4e3 trefile dipicche di¬
farmate, tréfile dipicche armâte , chefanno
noue file la vanguardia . La battaglia3du e

file dipicche armâte3 due fie d'alabarde,poi
l infegne3ç$ duefile dalabarde,çef duefile di
picche armâte3che fin pur nouefile la batta¬
glia. La retroguardia tréfile dipicche arma
te3trefile dipicche difarmate 3 çtf tre filedi
picche armate3 chefbnparimente nouefile la
retroguardia . Hora quefia battaglia vien
quadra difito3 çf non d'huomini . 'Perche j.
via 7.fanti in tefiafanno 2 r.fanti ,çef à tre
piediperfante,^ via 2i.piedifanno ifj.pie-
di,(tf nouefile in lugheZjZia , afit te piediper
fante in lughe\z^a37.via p.piedifanno 63.
piedifiche o'j.piedi vien lunga3 ^ffjdar-
ga.Scco la battaglia quadra di fito , çf non
d'huomini..

A1.E vero,çf t archibugieria 7
CxAlcorno defirofifaranno marciare due file

dar-
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tj DI ÂLÔGO'
darchibugieri àfiette afiette3 ç£faranno vin
tifde in lunghè%£>a3 çf al corno finiBropur
duefile àfit te3à fette (£pur vintifile in lu-
gheX^a 3 çf fi faranno marciar tutte in vn
trat toper abbreuiare .Ecco la battaglia con

li archibugieri à defirafâfimfira, quali ar¬
chibugieri compifiono pur la battaglia qua¬

dra di fito, & non d'huomini*
Al.oAp^rouatela.
C.Vintivna e la battaglia , li archibugieri fiono

vint'otto .Vint'otto (f vint'vnofanno 4.9.
fanti, 3.via 4.p.piedifanno 14.7.piedi la te-
Ba délia battaglia . Et i corni'dell'archibu-
gieriafino lunghi vintifile, 7.via 20.fanno
J40.fi cifoffe vnafila dipiu, farebbegiuBa*
mente quadra difito,çf non d'huomini. Ec-
cola dunque di nuouo quadra di fito 3 & non

d'huomini.
Al. E vero; tf tarchibugieriafèruirà perfian

co dinanzÀ, & di dietro ficondo che.vorrà
thuomoferuirfine. Etfi pubpartire & mar¬
ciare per la Ciîtà,& in ogni luogo, ctfarfem
prelamedefima battaglia .

C. Dite il modo.
Al. Vn fergente pigliarà la meta dvn corno

deU'archibugiaria defira 3 chefbnofit tefan¬
ti
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D'IALOGO,' çft
thç£ marciarà con vintifile3(£ vtfaltrofir.
gente,taltrifettefanti ; ç$ marciarapur co

taltre vintifile. Et la battagliafi fitez^z^ara
in tre parti vanguardia,battaglia 3 et retro¬
guardia,^ larchibugieria del cornofinifiro
far à ilmedefimo. Eccola che marcia : che ne
dite Agrippa?

C. Ofignore,adeffb non potete mb rapprefentar
la battaglia in ogni luogo che voleté voi?

AÎ.Evero.Aquefto modofi conofie il gouerno,
ç£ regolatione délie cofe3cioe di tuttigli altri
Rioni.

C.Signere,non fipotrebbe ancora far in quefio
modo,cioe 3 marciar con vintifile darchibu¬
gieri, çefpoi la vanguardia délia battaglia,
&poi vintifile darchibugieri,^poi la bat¬
taglia, ç$ poi vintifile darchibugieri,& poi
la retroguardia \ (efpoi 20.file darchibugie¬
ri per retroguardia-, fi che quefia ordinanz^a
veniffe trameTJ^ata d'archibugieri in 4..
parti perpoter/ifiruir délie fiteparti all'im-
prouifi afialti?

Al. Benifimo,benifitmo. Hora lafiiamo da ban
dali'Rjoni, (£ torniamo allanofira batta-
glia,ch'e in campagna\fefofiimo con tutta la
battaglia di Roma nelia marciatura, çtf che

- . // ne-
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,6 D I A L O G O.
li nemkifofiero ingrofio alli pafii, ouero in ca

pagna , cornefarefti?
{.Leprimefile darchibugieri metterebbonfiin

battaglia,triplicando il p.chefarà 2?,inte-
Ba,(f in lunghelft^afile 23. çf luS. archi-
bugieri,cb'auanzJano,vadtno apigliar ipafi
fi delli auantaggi allaftaramuccia , çtf aitri
ancorafèfàrà bifigno:& à quefio modofara
no tutte le parti, che fino a noue a noue3çf
lauaguardia di armatifbrigara ilmarcia-
re3tffubitofarà di duefileynafichefarano
30.in tefta3et file 3 j.et l infegne nelmezJtj,
Eccoui vna battaglia in mezfi^o di tre batta
glie darchibugieria , & cofi la battaglia çf
cofi la retroguardia, pigliando il luogofito3do

uefar% meglioper ordine delGenerale3b del >

AlaeBro di campo,b delSergente maggiore.
Il cornofiniftro delîarchibugieria fara ilfi-
milewndefivedranno ordinate tre battaglie
con lifiuoi torni darchibugi in vn momen-

tOiCioè ch'ogni battaglia hauerà duecorni
darchibugieria 9 ogni corno hauerà vinth
fettefanti in tefia et vintitre file , (f le bat'
taglie haueranno trentafanti in tefia, et tre
tafieifile. Hora che vene pare dhauerfatto
tre battaglie dvnafila \ et quefio proportion

na-
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D I A L O G O. 17
natamente dapoter tornarla infieme, et par
tir la,fi corne hauete vifio femprefbtto quefie
condition}?

2Vl.Bcne3ma s'io la volefii quadra d'huomini et
non di fito ,potrebbefarfi con vnadi quefie
battaglie ?

C. Sipub.
Al. In che modo?
C. Tirer anftfuori duefile didietro per trauer-

fb3 quali metteranfi da banda defira 3 Qf ti¬
rerasfi in queltifiejfo tempo vna fila fuori
délia teBa per trauerfi , çg metterafsi alla
partefiniBra délia battaglia:6ccoui 33 fan
ti in teBa, & 33 fileper lungo'tal che quefi a
battaglia e quadra d'huomini,^ non difito.

Al.Certo che quefio modo e molto bello, çgfaci¬
le . Ala s'io volefii vna battaglia quadra di
fito, {y non dhuomini, potrebbefarfi in que-
Be battaglie ?

C. Si pub 3 (f quefio e il modo \ voi mi concèdete
che tutte fipofiino far quadre dhuomini ç$*

non difito3 corne queBa che e fatta .

Al. Sipub, (f vi cdncedo che fiano tutte tre ,fi
corne e la prima . Eccole . H ora vorrei délie
tre battaglie quella di meXf^ofuffe cuneo.

C. Vero e,che la battaglia e 33 . fanti in teBa ,
c &
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,8 D I A L O G O
c5* 33- fi^ lm£>a 3 (f h fergenti piglieranno
il corno defiro etfinifiro di 1 6.fanti, fi che ne

auan%a vnoperlapunta délia battaglia , et

due altri fergenti andarano fpiccando i cor-
ni , etfminuendoliinfino allt 16. cioe 16. ij.
14. 13. 12. 11. 10. p. S. 7. 6. j. 4. 3,2.1,
et cofihaueranno leuato due cunei con 16. in
lungheXj^a, efininuitoli advno advno3 ch'e

il fifiodecimo 3 vno de'quali voltara a man
deBra3 et taltro allafimftra, et marciaran-
noper metterfiin battaglia con qnelli di die^

tro 3 etpoi li faranno voltar faccia ,fi corne

alli altri verfb la puta. Hora eccoui il cuneo*

Al. Lo vedo, ma con qualragione miprouarete
chefiagiufio ?

Ç. La ragione e quefi a, che la primafila e vno,
laficoda è tre, la îerz>a e cinque,la quarta \
fit te , et coficrefiendofimpre di due per vol-
ta, andaranno infino à trenta tréfile, etl'vl
timafiarafieffanta cinquefanti yfi che vno,et
6y. fanno 66 . et la meta di 6 6. è 33. tal
che la battaglia era 33 fanti in teBa,(ef 33.
file,et tvltimafila e 6 j. Hora moltiplicado '

laprima et la féconda battaglia,ciafcuna di
loro infie Beffa faranno 1 0 8 pfanti .

Ai. La vedo,ma vna cofia mi fpiace che l'arma
tifono
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D l'A t O G O. 19

fôno qudfi tutti di dietrofi chefhaueffero da
tombattere col nemico , facendo la ri tirâta,
mi placerebbono, ma s'hauefiero dandar con
ira il nemico col cuneo, corne tarmareBe voi
adeffo ch'e dtfarmato ?

f. fn vn momento io larmarei .

Al Fate ch'io lo vegga.
C Duefergenti , vno per bada tirarebbonofuo-

ri tante file, quantegiudicarebbono far bifio-
gnofecondo la necefiita delcomba4tere . Voi
fapete che marciauano prima con vinti file
armâte innanz,i & dietro tutte tre l'ordtna
%j ; Çf effendo fatta di duefile vna , diremo
che ce ne finofile i o .innaXj* & 10> di dietro.
Poco innanZjifene leuorno due di dietroper
metter alfiaco deftro, et vna dinaz>iper met
ter alfiancofiniftro,fi che ne refiorno p.inna
zJ,Ç$ S .di dietro . H orafie ne tiraranofuori
7. 6.f.ficondo ilcômoda et bifigno delcobat
tere.Poipigliarafiper adeffo f.file di dietro,
et partiranfiper metà,&t ne toccheranno 32.
file a vno de Sergenti , et trentatre all'altro,
etfie voltaranno vno a deBra çf taltro à fi-
nifira,et andaranno a trouar la tefia , talche
faranno il cuneo3et l altri Sergenti l'accom-
modaranno aile lorofile . Hora eccoui il cu-
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neo armato dalle bande in tefia , et di dietro,
fi corne v'hopromefio.

AI. Sta bene,et nefino chiaro.Mafate mb tal-
tra battaglia quadra difito et non d'huomi¬
ni,perche fara affai,fè la far ete prefio et be-

ne,perche quefio modo diprocéder no t ho piu
intefb.

Ç.Sefojfe vfitatojo non ne parlarei , perche mi
par brutta cofia a pigliar dvn libro 3 et tra"
feriuere nell'altrofi corne molti hoggidi fan"
no conpoca modefiia .

AL <^Ma diterni il modo che s'ha da tener net.

far quefia battaglia?
Ç.Voifapete che quefia battaglia e di trentatre

fanti in tefia, (f lunga trentatrefile.
AlSTuttefbno cofi effendopari nellaprimapar

titione.
C.Horafara bifigno che li Sergenti auuerti-

ficano,che ogni tréfile nefaccino due>cioe,che

deUe tre quella di mezi&o fi diuida me&ZjO

dinan%J,(ef meT^o di dietro,facendo intrar
vn fantein quella dinan\i, (f vnaltro
in quella di dietro , cofifiguendofèmpre infi-
no alfine , çf tutti li Sergenti in vn tratto,
cioe délie trentatrefilefie ne guafianovndici
le quali hanno tutte in vn tratto dandar in

quelle
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quellefile.Hora eccoui cinquantafanti nella
primafila 3 çtf quarantanoue nella féconda,
per effer il numéro délie battaglie nonpari3et

cofifaranno tutte le 2 2.file , cioe la metadi
jo.çcj3 laltra di 4p. Poifiubitofiringeranfi
lefile , çf allargaranfi alquanto ,fecondo la
fia mifara alfiùono del tamburo . Mora ec~

cola quadra difito,& non dhuomini.
Al.Prouatelo,perche non bafia vederla cofi\mà

efempre bene far capace ognvno con la ra-
gione^j .

f. Voifapete , che fidanno trepiedi in tefiaper
fante, fanno 1 jo.piedi , çfdipiùfapete che

fie ne dannofetteper lung o,parlando del mo¬

do vfitato dell'ordinanXa.
Al. Cofi s3intende.
CIo ho nelcapo vnaltra maniera, laquale non

e di quefiafoggia.
Al. L'ho à caro,ma conchiudete quefia inariZii:

Efiendo vintidnefile àfittepiediper fila,y\
via 22 fanno 1j4.eccola quadra difito , (£
non dhuomini.

Ad.Ci e dtffèrenz^a quattro piedi.
C. Numéro rotto non s'in tende guaBar batta-

glià,oltre che leuandone duepiedi inanz>i tf
duepiedi fimtlmente di dietro ritorneranno

aijo.
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àijo.
M.Orfi che qfie tre battaglie fi poffonofar âgé

mimente , (effacilmente s'intendono tfpro-
cedono daprincipio mirabile, cioe fen\a fia-
per la quantit a, ne armepari3 neparti pari,
fi corne ègià Batofiritto difbpra . Ala dite
mil archibugieria non la potrefti voi accom

modare con le battaglie per il lungo a ogni
battaglia lafia parte,fi corne fianno adefifo,

cioe 27.in tefia,çe? 23.fileper lungo,oitre aile
jpeZj&atetfualifbnoinfearamuccia?

C.Potrei, çtf lapotrei ancora diuidere perme-
(à,Çf metter vna meta innanz^iaitaltra,et
famé 46 file, çeffarebbono li corni dinanTJ
di I4<çef quelli di dietro di 13 .

qPIA. Horaponiamo che tutte le tre battaglie co

l'archibugifiano a quefio modo,ma corne lifa
reBe voi tir are?

C. lo lifarei tirarefotto à queBe conditioni,cioe
acquifiarpaefè,çef ch'vno non tiraffepiu dv
na voltafino che tuttigtaltri hauefero tira-
to,çf che nonfi difordtnaffe mai l'ordinanz^a
à qualfivoglia battaglia.

M. Orfufateli tirare vna voltaper vno in que

fio ordine acquifiando ilpaefe, chepoi tratta-
rete di perderlo-perche mimmagino chefi co¬

rne
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metacquiflate, cofi loperderetepoi ancora à
vofira pofia.

C. E cofi, çfio vorrei che laprima fila tiraffe
ina%t 1.2.0 3. pafei,çf chefi mettefi poi nel
uoto tra vnafila e taltra inanXj,et cofimar
ciaffe tutta la battaglia ,facendo le filefit to
a quefio principio, çfch'i primi di manoin
mano andaffero ricaricando , çf cofifaceffer
la nuoua ordinaz^a,b battaglia pariado vni*
uerfialmente in tutti i luoghifit to ogni coditio
ne,cioe ch'haueffero tirato fblo vna volta per
vno,(tf che l vit imafilafofsi in tefia, fi che à
queBo modofiffederebbe la munitione vgual
mente, tf ogn vno cobatterebbe lapartefia,
doue tra il cbbattere (f effercitarfileuarafei
via ogni timoré,^ la battaglia accopagnara
t archibugieria, (£ volendo ancorafeguitare
perpaffarefb acquiBar paefe,tarchibugieria
andarafiemprefacendo ilmedefimo . Poi vo¬
lendofar la ritirata,tirarà laprima fila,poi
entrarà tra tvna et t aitra3ç£feguitaranno
taltre file il medefimofiile,çf tornarà la prp
ma fila neïïvltimo luogo, fi corne era inanXj»
(f potra di nuouo cominciarafecondo toccor»
renz>e çtf occafioni del combattere.

M.. Intendo &* e cofia certo da tenerne coto,per¬

che
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che la munitionefi fiendepari 3 lifanti com¬

bat tono tutti >gli archibuginonfifialdano,
^ nonfannopocabottafecome fanno quan¬
do fbno caldi , perche larme da fuoco calde
perdono il valore,al contrario dell'altre ar¬
me,che quanto piu efpiritofo çf caldoilfil-
dato,tatofbno megliori. Et quefio fatto vuol
ejfer maneggi&to da Sergentiprefii çf agra-
tiati nell'arme , non è il vero?

C . Cofiintendo anch'io,percheglhuomini neltar
mi deuono effer amoreuoli et valorofi. Et que

fio s'intende in tutte le fiorti di battaglie , &
ordinanXjiOltre chefipotrà quando fbno afi
fiai infila,far neparti.

Al . In che modo?ditene vna.
(.Vna battaglia ha due aie di archibugieriajc*

quali diuideranfiper meta 3 (cf faranno due

corni dinanXjjfJf due altri di dietro 3facen¬
dofar. à quefti due dinanz^i quell'ifiefio 3 che

hannofatto prima tutti piu di 3.4.0 j. vol-
te,"çf quante bifbgneranrio.Toi volendo rin-
freficar queBi 3 çf metfer quelli di dietro nel

luogo Beffo di quelli dinanXj ïfar anfi mar"
ciare alla coda degli altri, çj* andarano in-
nanTjàpigliare quell'iBeffo luogocombatte-
dofi corne banfatto iprimi,çtfiprimi verra

no
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no dentro,& al luogo da baffo di dietro 3 doue
eranogt altri, ç£ iuipotranno rinfrefiarfidi
munitioni , s'alcuna lor mancafie, oltra che i
corntpotranno femprc accompagnarfi infie-
mefecondo l'occafione .

Ai. H ora fin fiodisfatto afiai cirea quefie ma¬
niere.Alafiefofiero queBifildati cofidordi-
naz>a,come nofino,mb che lifarefle voifar e?

C. Quello che farebbe vn amante dvn folio¬
letto , quando l'amantefita li fa alcun torto.

Al. (henefa?
C.Lopiega,lofpiega,lo raccogliejo nodajofirac

ciajofcuotejolaciajo morfica,e che no nefa?
Cofifarci io délia fat aria,fi corne vn di ve ne
darb faggiofecodo topinione ch'io tego, laqua
le nofoggiace a ordinaz,e3a cor\aletti3à bat¬
taglie, et altre cofifimili, cioe chefia sepre in
difordine, & ch'eldifirdinefia sepre ordine.

Al.Ofi che queBo e da non credere,çef del tutto
impofibile . <zïMa ditemi il modo di trouar le
radtei di tutti li numeri ?

CfOoi hauete dafapere, che li numeri confifleno
di tre numeri,cioè numéro decina,centinara3
numéro di migliara , decina di migliaia,&
centinara di migliara.

Ai.E vero, & che voleté voifar di tante deci-
D ne
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tê DI AtOGO*
ne_j ?

C. Horfu mi bafiaper adeffo. Io dico cheper tro
uar la radiee,io conuertirb le cetinara in nu
merijdtcedo 2. via 2.fanno 4. etdirb ch'vna
di quefiefirti di numerifia 10.per ogniver-
fbjcioè 1 0 0 .perche 1 0 . uia 1 0 fanno 1 0 o.ddû*
que 2. via 2 fanno 400. çef lafilta radiéefa-,
ra 2o.tf 20. uia 2 0 .faranno 400. Eceoui il
fuoprincipio.

Al.Seguitate .

C.3.via 3.fanno p. & cofi 3.fanno30 .fantiper
ogni verfi -.fiche 3. via 3,fanno .poo.dt terni
è cofi?

Al.Chi lopub negare?
C.Adunque 4.via 4fanno 16 00. çtf y. uia /.*

fanno 2y 00. çf 6*via 6fanno 36 00. (f 7. t

via 7 fanno quarantanoue centinara, chefi
no 4P00. et 8 . via 8.fanno 6 4.centinara,
chefbno 6400. gf p.via p.fanno 8i- centi-
nara,chefono 8iocfimilmete ancora 10. uia.
10 fanno ioo.centinara,chefaranno in teBa
ioo.çtf 1 00.file, çtf cofi 1 00.via 100.faranno
100 0 0. cornefi pub ueder neU'efiempio . Et cofi
uolendo maggior numer ou. uia 11. faranno
121.centinara.12.uia 12.1 44.centinara,çf
wfifi fitrà fiempre creficendofiecondo l'occor-

ren&a.
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renz^a.

AiAo comincio adintendere,che le radici denu
merifimpfltcifaranno tutte centinara , corne

in queBo ejfempio che voi hauetefatto , ma i
numeri chefarannofuori di quefie radici,co-
me trouaremo noi preBo laproportion loro?

C. Noi habbiamo trouata la radiee di tutti quei
numeri , che cifanno bifogno ,fi corne hauete
viBoxonuien mbfar vn'altra battaglia , çef

venefarb vn ejfempio,dirb chefbno cinquece

tofanti,et hauiamo detto,che 2.via 2.fan 4^
chefbno 40o.hora auan\ano centoy (f cento
ha dieci decine,çef il vinti c entra cinque uol
te.,talchefaranno dunque cinquefile . Poi di
queBe cinquefilefi ne metterano tre da una
banda,& 2. in tefia-fe chefaranno joo.fanti
in battaglia.

Ai*Al a non vedete voi che 23. (ef 22. nonfan**
no cinquecento?

C.Inguerra nonfiguarda a 3 .0 4.fanti, ne à
me\z^afila , oltra chefi puonno far mancar
nel méZjZjOperfar pari lefile.

Ad-, Ala fate vnaltro ejfempio di maggior nu"
mero.

C.Diremo che la radiee di 400. fanti è 6. Voi
fi te chiaro , che 6 . via 6 .fanno 36 . chefono

* D 2 3600.
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*3 D I A L O G O
3 600 fiche auanz^ano 400 mb à partire per
decina,faranno 40. decine,ç£ il 6. entrarà
in 4.0. 6 .volt e , (f auahXarar.no 4.decine
fichegiungendo 3 . fileper ogni verfi di que¬

fie 60.file,faranno 63.fileper ogni verfi , ^
perche macano p.fanttfipigliaranno 9. fan
ti di quei 40. çf fimetteranno in queïïang 0-

lo douefi giungono le 63.fi légalehe auanz.a*
rannotrent'vno fanti .

Ai. Vien benifiimo . osidunque in ogni numéro
verrannofaite quefie proportionifiât e hora
un poco a tener mete s'io lo sb.fiono j 6oofati
dirb che 7. uia 7.fano 4P . chefanno 4p.ee
tinara:^ andar alli j6oo.aua\ano 7. centi-
nara,quali àpartire Jp decine,fanno 70 deci
ne il 7 .in 7o.centra \o.volte,che farano 10.

file. Hora ne metterb y. in tefia , & j d'vna
banda3mi mancaranno 2y.fanti,no Ba cofi?

C. Benifiimo voi cominciate a poffedere Ufogget
lofâten e vn'altro ejfempio.

M.H orfi faranno 6000.fantifto dirb 8. via 8.
8. fanno 64. dunque farebbono 80. file per
ogni verfi, ma perche mancano 400. dirb 4;
via diecifanno 40. L'otto ch'e la radice en¬

tra cinque volte in 40 . decine,dunque dirb
chefbno cinquefile dipiu, doue perragione

UuA"
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D T A L O G O. 29
leuaro cinquefilefactdo 77. da vna banda
(f 78. dallait ra,di modo che quefia fbmma
far a di 6000.

C. Che dite voi?fite hora capace di quefia pro~
pofitione?

Ai . Ait pare di cominciare à pofederla-, perche
ogni volta che la radiee dara fopra il numé¬
ro leuaro via le file: çsf quando dara fit to il
numéro , io aggiungerb lefile che daranno la
radicenelle decine . Ala adejfo hauerei ca-
rofaper le radici difirete 3 difirete 3 çf di-
firetc^ .

C, Ch'intendete voi per difirete , difirete &
dificretz^j ?

Ai.Ditelo uoi,che qBefinoparole,che voihaue
tevjato tate volte,çef molti no vtntendono.

C.Uora intendo difirete tordinanXj , che fan¬
no le battagite, lequalifbno compofie di modo,
che riceuono tre diuifioni,ciafiuna délie qua-
lifipojfapartireper tre, cioe 3. via 3. p. tre
via p.27. tre via 27.81. çf quefia è vna
battaglia . Tre via J.1J.3. via 1j.4j.tre
via 4J.13J* Eccotaltraitre via 7. 2i.tre
via 21. 63. tre via 63.18p. Eccoui la ter-
%jt,Ç(f ognvna di quefie è la radiée difireta
di tre battaglie * qualipotranno disfarfi, çf

rifarfi
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5o D'î A L O G O.
rifarfifempre, çf hannoproportioni dîfar la
battaglia cunea,Çf quadra di fito (f dhuo¬

mini.
M.Dichiaratele , ad vna ad vna, accib che le

conofiiamo.
f. Tre uia 3. p. noue via p . 81.quefia e vna bat

taglia-tre via p.27.vintifettevia 27. 72p
Eccolaltra.3.via 27.81.81.via 81.6j 61

Ecco la terz^a,^ queBi tre numerifanno tre
battaglie,qualifbno quadre dhuomini tutte,
çgfiprouarano ancora effet\quadre diJtto,et

cunee,cioè 3.via j.ij.ij.via 1j.22j.Ecco
vna battaglia tre via ij. 4.J.4J. via 4J.
2 02 j. Ecco laltra.tre uia 4J. 13 j. 13 j. uia
j3j.1822j.Ecco la terz^a^.uia 721.21.uia ',

21.441* Ecco una battaglia. tre uia 2h 63*
63. uia 63. 3 p6p. Ecco l'altra.3. uia 63. ,

18 p. 18p-uia 18 p. 3J7 21. Ecco la ter\a 3.
Hora eccoui l'abaco in difigno , intendendo?
che i primi numeri fiano le marciature , cioe

3-5-7*9.
Al. Hora ho viBo la tauola con li numeri,fieon

do le battaglie a parte a parte \ mb dateme '

una regola , che Jerua à tutte per far la qua¬

dra difito,& non d'huomini, et cuneaperchè
Imprime tuttefbno quadre d'huomini.

CEfora
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DI A E O G O. 3i?
C.Iiora comincio , (f pigliandô quella di quin¬

dici, ne leuaro m tefia fit teper banda , çf le »

uoltarb da bafio,fi corne hauiamogià detto,et'
uederete nella tauola . Eccoui il cuneo con la
defirittione,ch'è Bâta fat ta di fiopra , quat-
tordici ne metto da baffo3 (ef quindeci ue rie-
rano,chefibno 2p .neU'ultimafila , (f uno in
tefia , che fanno trenta , la meta di trenta e

quindici, quindici uia quindicifanno 22j.
Eccoui il cuneo,et la battaglia quadra dhuo
minifi cornefi uede nella figura Afar la mb-
quadra difito,fi faranno di trefile due, corne

difiprafiche ne uerranno faitefile dieci, (^
la primafilafar à 23. çf lai 'tra 2 2.fichefa¬
rannofi le cinque di 23. çef file cinque di 22. «

talche qfio numéro infiommafa li 22 j fanti-
Hora à tre piedi per fante,3. uia 23. 6p.
ci0} per la larghezj^a , çf a fit te piedi per
fanteper lunghez^z^a ,fiette uia 10. 70- Hor
eccola quadra di fito çsf non dhuomini: ç*f
quefia iBefia proportione fierutrà in tutteu>.

oTlf.Seguitate quefia iBefîa battagliainfinoal
fine^j .

C Dalla battaglia di 4jdeuaranfi 22per ban
da in tefia, & verra co li due cunei da bajfo,
corne t aitra,fi che 22- ç£ 22-fanno 44- &.,

4S-
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5t D 1 A L O G O.
4. j.ri erano prima,fanno 8p. 8p. çf vno in
tefia fa po. la meta di po- e 4J. ecco la cu-
nea , e quadra dhuomini ficbe 4.J. uia 4J,

fanno 202j.torna?
Al.Si,fatela adejfo quadra difito,tf no dhuo¬

mini.
C> Faranfipur di tre file due 3 corne difopra, di

4-j.a leuarne uia ilter^o^eBano 30.U me¬

ta di 4j.e 23.tf22.le 23 metterafinella pri
mafil a,et 22 nellafiecoda,cioe tutte cofi, 4j.
et 2 3 fanno 6 8 3 .uia 6 8- à trepiediper uno

fbno 20 4- piedi , tf 3 o.file a 7. piediper fila
fbno 210. Eccola quadra difito}tf non d'huo¬

mini,perche vnafila, çfunpiede nonguafia
no battaglia,oltre che le file di lungo aua\a"
no due piedi inanXf 5 & dua di dietro, talche .

farebbe pochifisima differen\a. Et quefio s in
tende , ch'i Sergenti le raccoglino , çtf che al

fuono del tamburo tutti fi riducano al fiuo ,

luogo.

Ai.Aiipiace:ma hora mofiratcmi àfar le bat*
taglie dalprincipio ad una adunafi che que

fie ûegano dallaprima finita trasformadole.
C.Voifaretefèmpre laproportione délia batta¬

glia quadrafit to quelnuméro , che haueret
fecondo
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D I A L O G O. 33

fecondo le regole date.Etpoipigliarete la rego-

la daia afar quella battaglia3che noi uolete^j.
oZM. Dtchiaratemene vna.
C.Dateme vn numéro .

Ai.Eccouelo 360 o.'Per venir prefio alla dichia-
ratione 3 perche io sb già il crefiere,çffminui-
re3che bifiogna.

C.Che battaglia voleté?
Ai.fo la voglio quadra difito çf non dhuomini.
C. Sei via 6fan 36 .36' .centinara fanno 3600,

quefio è il numéro che mi hauete dato .

Al. E vero 3feguitate.
C.La radice di 36.e 6-chefbno 6o.perfila,e 6o.-

file3non e cofi?
M.Si.
C.La meta di 6' o.e 3 0 .H orgiungendo 30,à 6o>

fanno p 0 . Dunque p 0 .faranno nellaprima fi¬
la 3tf le file faranno 40.fi che moltiplicando
po.per 40.faranno 3600.

Ai.E vero3çf ho intefi ilfier et0 in queBoefem-
pio, chefieruira à tutti .

C.Ditemelo .

Ai. Che dalla battaglia quadrafit to à quaifi vo
gliafirte di numéro ne habbia a tor la meta tf
crefeere il fuo numéro in teBa , tf quelfara la
proportione di tutte le battaglie di quaifi vo~

E glia
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34 D I A L O G O
g lia numéro allaproportione délia fantaria3 ($
che ne leui vn terXo dettefile,tf reBaranodue
terz^i 3fi che due terz^ifaranno il numéro délie

fle-
C. E verb ma dichiarat e qucBa battaglia di

360 0fanti.
Al- 6 o.è lafia radice,io ne aggiungoja metà3 che

fbno p g. 60.fi no le primefile'3 ne leuo 20. re-
Bano 40 > duque crefiendo la meta in tefia , tf
leuando vn ter\operlungheX^a, verra a for
marfila battaglia quadra difito3 tfnon dhuo
mini, fiche ilfiecreto cofiBe nel crefiere la meta x

per tefia,çf cauarne vn tcrz>oper lunghezjl^a.
Et queBofiara la bafia vniuerfale dette radici.

CL'hb a caro . voi hauete intefio 3 (çf dite benifii¬
mofiche adunque da queBo modo diprocédere,

fifapra il modo di metter l'ordinan\afotto al¬

la battaglia quadra difito , (f non d'huomini,
tffaperafi quantefi lefbno.

<i5W. Svero. Eccoui le file dell'auanguardia faran
no 3 o. délia battagliafaranno 30 çf délia rétro
gnardia 30-fi che 3. via 40 faranno 12 0-tal-
che 120 file, à 30.perfila^faranno pur ilmede-
mo numero,cioè 3 600.

C. Si chelordinan\a verra ordinata à 10.à 10.

Al E vero , çf ne refio ajfaifidisfatto . Hora nel
mar-
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D I A L O G O. 35

marciar perfar la battaglia cunea quaiuia
terrb io?

C. Voiformarete vna battaglia quadra dhuomi¬
ni) Çtfper ejfempio fiano 22j. fianti3 la radiee

far a ij. marciarà il corno deBro , quale edi
ij. file,corne appare nel difigno A. çef l'auan-
guardia?rB,Jbno cinquefile déliaparte deBra.
e la battaglia taltro <iA3ela retroguardia 3 ç<f

laltro Bffbno le j- file pur di efia retroguar-*
dia dallaJiniBra. Hora per metter li fanti in
cuneo3dalli A, ç£ dalli B ,fi tiraranno 2 .fanti
dalle tcBe loro, çeffimetteranno inaz^i ad ejfe,
çf vnfiantefi torra dallefiecondefile çf mette-
rafii inanTf alli detti duefianti,fi leuarano tre
fanti dalla tefia dette battaglie per banda due
et vno, & fîmetterano alli angoli B. Eccoui la
battaglia cunea.

Ai. S'10 volefiifar una battaglia informa di rom
bo, cornefar ei?

C.Voi raddoppiarefle il cuneo,cioefar efie due cu~
neifvno alcotrario deltaltro. Eccoui il Rbbo.

M. 'Dimando il modo di gouernarmi per far la
vniuerfalmente.

Ç.Voipartirete lafiantariafempre per meta, & pi
gliarete la radice quadrafopradetta délia me
ta,cioe ij. délia quale il quadrato e 22 j- (f il

E 2 %ombo
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Rombo 4J0. çf douendo marciare a ij.file,
farete che marci a 30. talch'il corno A,fera 20.

l'altro B3farà 10. Cfiara 30 laltro A, fara 20.

laltro Bfara 10. & operado nelfecodo cuneo,co

me se fatto nelprimofarafinito il rombo.Ala
perche duefile,cioe le bafidi due cunei verran¬
nopari3no importara altrimenti3per efifer que¬

fia regola molt0facile3 çf vniuerfiale perfierui-
rea tutte le radici difiretefbpradette.

Q%d. Ali piace afiai,çf per abbreuiarla et ifiedir
in vn tr atto,cofifar b con li 7>& con li pfiecon
do loccafione3çf il numéro diJbldati.

C.Per darmijaggio di voi,approuatelo .

Ad.La battaglia e 2hin teBa,(f ha 2i.filefegna
ta detta battaglia,comeprima3detta quale la-
uanguardia <ÏA , e quattordici file B ,e 7.Ç,

CE 21. çf l'altro A3epur 14. fâ laltro T$3e 7.
Horafo caminar tutti gli angoli A3 çtf B3 tre
due ç£ vno. Eccouifatto il cuneo,leuandone 6.
nella tefia délia battaglia per banda, cioe 3.2.
& i.çsfmenandone 6.daogni banda ail'angom

li.^B3verranno a far il cuneo con 3.2. çf i.fi
bene?

C.Sifia bene 3 cofi me piace che rifbluiate le cofi
breuemete , intendendo perb3ch'i Sergeti in vn
tralpofaccino quefio ojfitio, (f che la fantaria

col
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col tempo faccia da fie quefia & lutte taltre
transformation^ ,

Al.Setite quefio ancoradipiu.ilcorno defiro3cioè
t auaguardia marciara a p.fignataA3 co 27.
file3poipigliarafi p file di dietro , (f metterafi
alla defirafiegnata B 3 la battagliafiegnata C,
è file 27 .quai marciarafù alpari dette duefile
di dietro. la retroguardia andara dalla parte
finiBra alfito luogo A,çf B.Et di nuouo li Ser
gentifarano marciare tangoli A, çsf B,cioe 4..
3.2.^ 1. in tutti i luoghi. Eccoui il cuneo, toile/z

do poi dalla battaglia in teBa 1 0 .fanti, cioe 4 »

3.2.^ i.rf menadone 1 0 .per banda alli ango-
li B, & facendo ilcompimento del cuneo d'ogni
banda 4.3.2*^ i.chefinifiano le 4.file,Jarà
compita la battaglia cunea,fattafitto la rego-
la del p.cheve ne pare_j?

C. Benifiimo, cofifi fa, quadofi comincia apigliar
lapratica dette fiienXj . Ilchepoifierue in ogni
luogo, corne credo habbiate intefi,nelij. 1 o.(g
j.nel 21.14.et 7.nel 27.18 .et p.chefino liter
Xjfecondo liquali fi reggera quefio oraine a i
fuoi luoghi.

Ai<Volete vedêre3s3io hb ftefi la battaglia di 4J.
via 4J.tauanguardia dette 4 j. file a ij.per
fila A,fira 30.& Bfiarà îj.non e il vero ?

~- CE
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C.E, çf cofi procéderete in ogni luogo,maper non

muouer i fanti advno,aduno3per effer le batta
gliegrandi 3fivoltaranno dentro II cuneinelli
angoli,come s'e detto difipra.

Ai-Ecci alfro numéro di marciare , çf far quefie
medefime battagliefe nonfoffero difcrete,come
efiato detto?

QQe,qual efieruirfi delnuméro délie maggiori bat
taglie di meZjZjO,^ dette minori dalle bandefa
ranno fiempre la medefima proportione dette

battaglie. M.Jo hointefb.
C. T>itemelo.
Ai.Io metterb j.per vaguardia 7. per battaglia

j.per retroguardia 3 chefarano 17.fanti in te
fia,(£ 17.file, chefiaranno 28p «.

C. Fate il cuneo. Ai.Io leuaro 8. in teBaper ban
da, çef li voltarbgiu,come diprima,8 .per ban¬

da non fanno 16. & 16. et 17 .nonfanno 33.
ch'e l'vltimafila. Eccoui il cuneo.

C. E certa quefia,fat ela hora quadra difito.
Ad. EJfendo quadra d'huomini , corne prima di 3.

filefarne 2.uiene corne s'e detto difbprafe cofi?
C.Et horafi te certo che tutte corrifponderanno à

queBo modo, cioe 7.aile bande,et p.inmeZjZjO,
Jj.atte bande et 2i;\n mez^z.o^i.allebande, et

27<in meZjZj0,et cofidi mano in mano.
M.Si
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Al.Si3et dipiufaranno partibili,corne le difirete,
ancora che la primapartitione non fia dtfire-
ta,perche t auanguardia e 3. via j.ij.la bat¬
taglia 3. via 7 . 21. la retroguardia 3.viaj.
ij.Si che io fin certo dgl modo di procéder in
tutte quefie battaglie}et no le dtchiaro aduna,
ad vna,perchefono affai intelligibili datte cofe

fbpradette. Ai a ben dico dipiu, che metterei di
fuori dette battaglie li numeri maggiori,^ den
tro li minori.

C. Horafi chefietepojfcjfore dellaficientia: ancora
feruiteuidi quefio ordine diuerfiper cobattere
fbtto aile marciature.

Al. Voi dite ilvero. Perche quado io marciarb ne

paefi nemici,mifieruirb délia vanguardia , (çf
délia retroguardia maggiore et délia battaglia
minore 3 accib ch'io pofifa efferficuro in meXj^o
con le munitioni,çcf vettouaglte dellaguerra.

f. Horafi ch'iofinfiotisfatto,poi ch'io ho detto ta-
nimo mio cirea quefio.

Ai. Et io no. 'Perche refia da dirme chefinXjt cor
fialetti. ordinanz^e, battaglie,artigliariagrofi
fia,ne meXfl^ana, caualleria armâtafipoffa con
durre vnaguerra3çeffia auantaggiofa cotra li
nemici di mavvior numéro.

C. Signore qucBo refiarà per vrialtroparadojfo,
perche
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perche tutte queBe cofi hanno dell'incredibile,

Al.Horfi mipiace:ma taltre cofi?
f.Piano\troppo voletefiapère in vn tratto. Jlcer-

uetto e Banco, a Dio3à Dio3reftate.
c>W. aAdeJfo e il tempo , dite su quai altro modo

ce di maneggiar lafiantaria?
C.Sipub di compagnie entièrefar le battaglie,co¬

rnefarebbe adiré 2.via 2.4.3.uia 3.p.4.via
4. 16. j. via J.2j.çf cofideglaltri.

AI.Datemi vnpoco di regolapcr quefio3accloche

pïufacilmentepofitamo intender l intention vo
fira,che difiorriremo poi da noi il reBo.

OPoniamo chefiano 200. hnomini per copagnia,
4..cdpagniefino 8 00. la radicedi 800. e 28. &
2p.file in cirea,in vn moment0 ogni capitano
menarali fioi a 7. a 7. ^ 2p.file verranno
t infegne nel meXJf^ofarmatifimetteranno do¬

ue ilfirgente uorra combattere ficondo locca-
fione con le trasformationi antidette, çsf cofi in
ogni qualità di numeri. Ouero ogni compagnia
riquadrataperfi fiefia 3 vna pigliarà il corno

defiroper t auaguardia, taltra il cornofinifiro
purper t auaguardia3taltra il corno deBroper
la retroguardia , tf taltra il cornofinifiropur
per la retroguardia. Eccoui una battaglia qua
dra di 4..compagnie,(f ogrivna ha lafuafan-

taria
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D I A L O G O. 4t
taria appartata, ç$ l infegne fie nelmeTjio.fi
che queBa battaglia fi pubffiiccare 3 çtffarne
4..ogrivnaperfi3 corne voi intendete.

Ai.Aiipiace3çfcon quefio ordinefipotrano ma-
neggiare tutti i numeri, ctioccorreranno nette

eopagniefb con la primapropofitione, b con qfia
féconda . Aiagli armâti dette 2 copagnie corne

potrano cobattere infaccia effendo nelmeX^>o ?

(J. Voi hauete à fiapcre , che l amminiftratione del
combattere nafie datte occafioni 3 ç<f dalgiudi-
tio,chefifa de i nemici,ilqual e vn capo,che fia
nelgiuditio del Générale, ç$ degt vffitiali del
laguerra 3 che fi chiamagiuditio diguerra. Il
qualgiuditio deueno adoperare nel metter lar
me , doue bifbgneranno , oueramente per virtù
combattere col difauantaggio , tffarlo rtufiir
auantazzto.

Ai. Ditene vno chefieruiper ejfempio a tutti.
C. Sono le 4. compagnie, corne hauete vifio , & la

faccia délia battaglia combatte att'improuifi,
nonpotendo mettere larmefecodo la forma del
combattere tutti li armati inanXj quando il ne
tnico inuefiirà . Io volto il corno defiro dietro ,
tf vb alla parte finiBra délia battaglia del ne

tnico , (f coficon la retroguardiafinifira , alla
defira delnemico, çf mètre che luipiglia laua

F defira
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taggio délia battaglia per faccia, iopiglioper
trauerfb ilfio vantaggio da ogni banda, ç£ di-*

ttento vittoriofi . Perche il primo ificontro loro
nella vittoria3che hanno del vantaggio difirdi \
na (tffà ordine almio dtfiauantaggio. Et que-
Be fbno di quelle aButie 3 ch'ufano i cauallieri
pronti nellaguerra.L'altro modo è3chegtarma
ti caminano tra vnafila çf taltra in tefia,per '

rinforX^are il combattere,^ quefio potrafierui-
re per ogni banda . Dipiu fi potrebbono tirare.
fuori le fileper trauerfb, çcf menarle doue bifb-
gna,quado cifoffe tempo 3 et ritornarle al luogo

fio,prima che fidifàrmi,accib ctiogrivn con i
fimipofiamarciare in ordinanz^a : chêne dite?

AlKInanzJ3 a vn numéro maggiore, per vederfe
corrifponde,p erche miplace.

C.Se le compagniefaranno fuori dette radici 3 voi
trouarete la radiee di tutto il numéro3& ne da
rete a ogrivno di queBi capitani la proportion
fia, fi com e nella primapropofitione, b purfi le
compagnie faranno nel numéro dette radici ,
potretefar il fimile,çf corne nellaféconda, cioe

ch'ogni compagnia fia riquadrata, fiecondo là
proportion del tutto:cioe,fi vorrete far la batta
glia quadra dhuomini çef non difito, ogni com

pagniafikrà quadra dhuomini yfi che mettent
dont
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âone 3. compagnie, çf 3. çf 3.farà quadra la
battaglia dhuomini \ & ogn'vno hauerà ifioi
fanti, ce? lefie infegne nelmez>z>o . Se la voleté
far quadra difito et no dhuomini, quadrarête
ogni compagnia difito,(f non d'huomini, corne

s'è detto:fi 'che mettendo pur 4. Çf 4.^ 4. (f
4..compagniefarano 1 6.compagnie,fi chefarà
queBa battaglia quadra difito , & non d'huo¬
mini. Et quefio corrifponderà in ogn aitro nu¬
méro . Hora vi place?

Al. Mipiace affai ; ma bifbgnafarfi ben prattico
nelfiggettopricipalefepradetto,qualfirifirin^
ge inpoca cofia. Perche mi ricordo che 2. via 2.
fanno 4. chefbno 400. çf che 3.via 3.fanno p.

1 chefbno p00.fi che caminando con quefio nume
ro dette radici,tuttefbno centinara, & con lefi '

fircitarfiin quefiefefa thuomoprattico, etpro
to in ogni battaglia .
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de Dipiu tutte le radtci,chefarannofipra que
fit numeri, faranno partibili, ($ faranno le
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battaglie fbpradette: ma auuertite che leparti
di meT^ofarannopiu detteparti difuori , cioe

7.p.7.çf p.ij.p.çf jj.21.27.21. çfqueBe
tutte hanno leparti di me%jfo maggiori,(^per
contrario leparti difuora maggtori, (f dentro
le minori , cioe p.7.p.i j. p. ij. 21.1 j. 21.27.
2 1. 27-doue le radicipiu 0 meno di quefii nume
ri riquadrati fipotrano accommodare alla put
vicina, & tor via vna fila , (f metterlafiècon
dofaraapropofiîo per lapratticafatta in tut¬
to il difiorfifbpradetto .

Al .Ancora quefio e bent-) .

(f. Et io tho a caro .

Al. Farête voi li difiegni di tutti li raggionameti?
C.Ofarebbe pa\zJa,perche i giudttiofiBudiado >

ne faranno laprattica, dattaqualepoi nafcerà
lintettigen\a vniuerfale .

<z7ld. Se lafantaria nonfoffe accompagnâta da ca

uatti , corne afiicurarefii la battaglia datte ban
de dalla caualleria nemica ?

C.Io leuareifuori 3.file3o 4.darmati, çfpwfico
do i biJogni,Çef li far eimarciare aileparti 3 do¬

uefuffe ilbifigno,çf il corno dell'archibugieria
fuori & dentro per combattereper faccia , (f
perfianchi,occorrendo .

AÎ.Jo v'ho intefb,chela marciatura dette 3. 0

4.0. j»
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4.0. J.o quel che faranno,hauera l'archibugie
ria dentro çtf fuori çg nelli angoli, fiche lar-
chibugiaria difuorifiaramucciarà , (f offen-
derà i cauatti nemicifacedo ala,(e? lepicchefa
rannofaccia,rifiringendofi3ficondo timportu-
nita de cauatti nemici, et l archibugieria di de
tro far à la difefaperfaccia 3 etperfianchi 3 et
la battaglia intiera voltaranpartefaccia alli
caualli nemicisfiecondo che btfognaràper lit cm
po che li porta la defenfionefopradetta .

C. Hora non vipare, chefian tutte quefie cofiprof
fitteuoli afiai, quando le fantarie,etglhupmini
ci haueranno fatta la prattica, et glvfficiali
prudentifiimi à taltimprefia ?

Ai.Si certo3çf credo cheplacera afiai, à chife ne
dilettarà .

C.Altro che quefio non ho hauuto maiperfine_j .

Ai a le battaglie quadregiuBe difito3çf dhuo
minifaranno cornefi vede in queBe figure , fi
che crefiendo fiempre di piu 7 . in teBa,çf 3. fi¬
le per lungo,correfionderanno tuttegtufie,come
potrete vederne lapruoua .

Ai. Hauete altra maniera3 trouando vriefierci-
to fiompigliato , di ridurlo in vna battaglia in
breue tempo,0 veramente inpin battagliefecon
do le nationi ?

Ç.jo
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4Ô D I A L O G O.
C. fofareiper abbreuiar3ch'ifergenti pigliajfero

la marciatura dette arme diffèrentemente,cioè
tutti gli armati a tante file 3 e tanti per fi¬
la 3 ç$ cofi le picche difarmate 3 çf le arme
corte coitinfegne: çf che i Sergenti diuidefi
firo lefile armateper inanXj,(fper dietro, (f
nelmeXz*o tra l'vno çtf l'altro , (tf nelmeXJfo
intraffero l'arme corte3 (f t infegne , çf ch'an-
dajfero a marciareper trauerfb, doue volejfera
far la tefia:çfgiunte tutte alfito luogo, voltaf
fiero faccia,^ facefiero tefia per trauerfb, o alla
defira,o allafinifirafi condo toccafionç^j.

Ai. CorneJaprefii voi allafirouifta, quatifbnoper
fila,& quante file quefie parti ?

C. Secondole battaglie Bâte di quefie nationi al-
tre volte,o quadre difito, o quadre d'huomini .

Et a quefio modo potreifar di queBe due fbrti
di battaglie 3 quatio volesfi di queBe nationi ,

Ai.Fatemen'un efiempio .

C.îmmaginateui vna battaglia di 30^00. huomi-
ni armati d'arme d'afia . La teBa farà 60.
huomini3 çtf 6' o.file3 ç$ chefiano 3 o.difila ar¬

mati et 20. dipiccheficche3çf ic.di alabarde.
Immaginateui di difiarmare quefia battaglia per

trauerfib , che quattro fergenti ptglino le 4.
parti déliepicche armâte & difarmate,& lai

tro
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tro fergente le alabarde co linfigne3çef che va
dino à prefintar la battaglia in vnaltro luogo,
corne ettafià adeffo . Tanto e à disfar la batta-
glia3 et rimettere di nuouo , quânto àfar la di
nuouo a chi ha laprattica délia marciatura .

oïM. E t archibugieria ?
f. Qoe due altri Sergenti piglino il cornofinifiro,et

il corno defiro,&fi vadino à prefintar allifi a-
chi, quando la battaglia dette afie efermâta,ç^
aJfettata.Et cofifara la battaglia dvna natio-
ne,çef le altre nationifar ano ilmedefimo nett'i-
Befio tepo . Et cofifar à ajfettato vn cïpo in vn
mornetofit to à dueforti di battagliafecondo la
volanta del Gêneraie, b delAdaeBro di campo,
b del Sergete maggiore , b di chi commandara.

Al. Horfit ancor queBo non e Bato maie , & non
mi diffiace a vederfiopigliato vneJfercito,çg
ch'in vn tratto ogn'vnfi ridriX^i, (f s'afetti
al luogofio.

C. H or bafia cofi per li Sergenti adefiercitarfiin
tutte le manièrefipradette,ç£ con quelle dipik
che tintettetto loro ritrouara. Perche nonfidà
fine,neaficientia,ne adarte: (dete.

Ai. Voi mipiacete afiai, perche la dite corne tinte*
C. Horfia con T>io .

Al.Ali refila nell'animo non so che.
C. Che.
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43 D I A L O G O.
C. Che? Ad. Se non cifoffe tempo da poterfar

quefie battagliefbtto à tal breuiÛ3chefareBi?
C.Che tutte le fiantarie, çtf cauallerie,douuquefi

trouafferofacejfero i drappetti infiemeftretti3et
l archibugierififacejferofiudo de cauatti etfan
ti3& cobattefferofiecondo loccafione3Bringendo
le arme nette parti nemiche3et andado adunir-
fii infieme j ma valorofifiimamenteperfuggir la
f?dita. (f quefio bafii intorno a quefio figgetto*

Ai. Sia con i)io. Ma diteme, s'io vogliofar dette

parti dette battaglie altre battaglie , che via
terrb io ?

C.Pigliarête leparti délia battaglia , chefbno ta-
uanguardia, la battaglia, çef la retroguardia ,
(f pigliarête il terz^o delnuméro deUa batta¬
glia,^ riquadrandolo farete detta vanguar-
dia vna battaglia quadra dhuomini, et la bat
tagita quadra difito -, gf deltaltra farete il eu

neo fecondo la regola data . Et queBo modo ha.

dafieruir in ogni forte di battaglia, corne difi¬
pra se detto , chefempre s'habbia da partir il
numéro dette battaglie^) , perfar le fipradette
battaglie^ . Delrefio viuiamofehci ilpiu che

fi pub, (f allegramente infieme con gl'amici.
Signor Frangipanes .

M *A R Z 0.
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ALL'ILLVSTRISSIMO
ET REVERENDISSIMO

SIGNOR CARDINALE
ALOISIO DA ESTE.

ME pare Illuftrîiïimo Prencipe,
che fia cofa ragîoneuole il rico-
gnofcere principalmente il grade
Dio corne creatore del tutto, ô£"*

diipeniator di tutte le grade- ipoi
lagrandezza de gli animi cîie fb¬

no per natura, & per habito incli-
nati allaliberalità & cortefia, fi com' è V. S. Illuftriiïi-
ma:la quale (i degnerà d' accettar quefto picciol dono
dame,come afTettionato di V.S.Uluftriflima, alla qua¬
le con tuttai core lo dedico : &^ tantopiu volentieri,
quanto che l'opéra contiene in (e moite cofe nuoue , &
degne di confideratione al parer mio : corne credo,
ch'ancora giudicheranno li ipiriti gentili,che fi diletta
no di Fiiofofla : & il fignor Iddio concéda ogni félicita
aV.S.Illuftriiïima.

D. V. S. iUuftriffima&ReuercndiiTima.

Humiliffimo feruitorc
Camillo Agrippai
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A I LETTORi:

E N I G N I Lettori , l* Autore ha per in.
tétionechevoi trouiate in quefti difcor-
fi , modo & cognitione délie qualité 6^
componimenti ch'auuengono tra; tut¬

te le parti, checontienela naturadalfuo
ordine gouernate, &amminiftratç dal fiio volere,il
quale non è altro ch'vbidire al Creator d'etLa,fcorgen-
4o in ogniminima vnione & contrariété di efîe com-
porregli accidenti, che qui fotto in dialogo fi narrano,,
cpmeperfeftefïa l'opéra andrà rnanifeftandoconra-
gioni ôc^. contrafegni quanto s'e detto^ fiche gli vedre-
te con amore,applaudendo alcune cofe,fin che la men
teuoftras'applauda con efïe, perche anch'iovi gli dô
con tutto'l core , lafciando il çampo aperto, per elïèr h
fcientie infinité, corne i fpirti gentiii {anno, che fîpuô
accrefcerpiu intelligenza, cX^tantopiû ch'io non di*
ço quanto,vonxi,pernonejreïtedio{b.. Vfuçtefelici,
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INTERLOCVTORÏ
TIBERIO E CAMILLO,

/ reïla nell'animo di faper
la caufa de ï <venti , çf de
diuerfi effetti loro\perche
in verofino tanti , che non
sopenfire cornefia pofisibi*
le a renderne ragione, che

fiodisfaccia intieramenteper tutti.
¤. Io diro il mio parère , çf non douete voler dI

mepiudi quello, ch'io pojfb dare.
T.Sarebbe'vergogna à volerpiu delpofiibile\di-

tepur sitallegramentr.
C Voi fapete,che dalmoto,dalquale nafiono tut

te l'altre cofi,nafiono ancora iventi. Perche
il cdldo3freddo, humidofècco, ilgraue,çf lie*
uefono iprincipij déliaJJiratione, per l'infac*
ciameto deltvni (tfl 'altri , qualis'imprefia*
no, çgfirendono . Quali ejfetti fino pur caw-
fati dal moto diurnoprima , e dalcambiar di
luogo in Cielo , chefa il Sole ,çf la Luna, q?
gl'altripianeti -.fiche ne nafiono caldo ,fred±
do, humida,ficco,graue,çf leggiero , piu , ç<f

manco, ingroffandofi, ç£ affottigliandofi, hon
tvno
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ô D I A L O G O.

l'vno3hor taltro élémentoy talchei moti de cie*

U , ç£ déliefieliefanno ancora mouere i quat*
tro elemeti-^f da quelli moti ne nafie lafpira"
tione,dallafpiratione le diuerfeforti di venti.

*T. Datemene un ejfempio^accloche pihfacilmen
te iopofsi intender tutt'il difiorfo.

C. Sappiate certo che nell'aria ce il fimile , che

nell'acqua3cioèflufsi, reflufiiyfiumi, riuifon
ti, torrenti , (£fimili , de i quali il primo è il
jlujfojchefa l'aurora nella ïfiratione, chefa
*verfiponente, cacciando inanz^i a fei vapo-
ri, çf l'humidità intorno , & fècondopoi ch'l
Sole nel paffar difècca , çffiiuga la terra,
quando. luipajfa ilmeridiano , cioe in quai fi
voglia ori&onte \ l'humidità , (f l'aria vuol
tomare verfi leuante , a rinfacciare la
terra déliafiecita , ctihapatito pèr ilcalorcj
del Sole ; çf quefio farebbefluffo , ç$ rifluffo ;

cioefiufio d'orienté in occidente caufato dal
calor de i raggi delSoie,(f rifiufioda occi den

te in oriente per ilritorno deidettivapori,
Çtf humiditàs quaifafii per rinfacciar lapar
de, ctihapatito ; perche la natura ficonfirua
con quefii temperamenti. Circa mb la caufia

de i <ventiponentalil'eftate,effa e,perche qua-
' to è maggiore, & dominapiu la sfera delfuo*

coin
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co in terra,tanto minor e quella dell'aria, tf
ha tanto manco humidità, e tantopikfifa la
terra arida, çfficca,çtf li raggi del Sole nell*
aurora cacciano innan\i àfi quella poca hu¬
midita délia nottey fiche la terra rimane fbo*
gliata dell'humidità,per ilpafjar delSoie,che
difiecca,^ attràe. Faffato che ha il Soie Urne
ZjO giorno, l'humidità comincia a fftirar dipo-
nente in oriente per humettar la terra délia
fiecita (f caliditàfûa, çefper l'attratione del
Uficcità quella diponete ficouerte in vento,
çf quefio è vento, che dura ajfai,perche la ter
ra fi va dificcanda à poca a poco , per effet*

(j)Ogliata defitoi frutti à poco à poco , quali
Bogliamenti caufano tanto piu, gagliardi i
venti, infin cheficorrompa la (ùa lîagione*

T.NomidifJiace quefio, corneprimoprincipio*
C. St la maggior importaz,a e quefia di ritrouar

iprincipe buoni çsf ragioneuoli »

T. Datemene vnaltro , che mimoflri chiarar¬

mente onde vengano quelli , che durano i. j.
f. 7.$ Ji, perche tantigiornî ordinarïame-
tefioglionofiffîare Sîrocco,e Uramontana^

C Votfikpete, che Nondatur vacuuminnatu-
ra yfi benpare,che certe voltealçune cofi. va-
neggiano nelfuofiato* <T. Non vyintendà,co*

me
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me farebbe a dire? C. Corne quando la ïerra
alcune volte pare , ctiabbruci per il calere ,
çf ficcitàfua, o uerameute , quando effa s in*
onda per l'humiditàgrande,fi che viene nell*

vno ç£ laltro modo à perder il fuo tempera*
mento, ma non per quefio manca in natura
nijfuna di queBe qualità, ma iscabiano luogo,

ç$ dominano una uoltapiu deII'altrafâ que*

fia e la caufia,dode nafict tata varietà de ven
ti,(tf délieftagionifertili,etfierili d'ognifirte
di cofi. T\ Dichiaratemene vno facilmente,
corne hauete detto.

C. Io cominciarb à trattare délia Tr amonta*
na , qualefiuol venire di Aiarz^o : perche

effendo Batô il Sole ef . mefi dal principio
dilibra in fin al principio d'ariete, ha au*
gumentata la sfera delfuoco verfi l'antar*
tico , çtf fiminuita la sfera dell'aria, çtf in
quefio crefiere çf difminuire , ha caufato
verfi l'artic» à noiiventimeridionali , cre-

ficendàa noi la sfera dell'aria,ç^fminuendofi
quella delfuoco. T\ Io comincio adintedere,
(f credo , che riuficirà vna ragione molto bel

la, çtf deletteuole,feguitate. C. Effendo dun*
que la sfera delfuoco verfi lar ticofiminuita,
per cédere ail aria, quale ècrefiiuto, tornan*

do il
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D I A L O G O. 9-

do ilSoie nelprincipio dellaArieh , paffa le-
quinottio,çf comincia àfaraltre tanto,quan
to hafatto dalla banda di là,cioe augumenta-
reja sfera delfuoco, f-ffminuir quella délia*
ria :fi chenelfminuire , chefa la sfera délia*
riafifiringe, & batte la terra verfi lartico,
çf li corre Infornoper riempire quellaria che

mancaua di là verfi lantartico per il troppo
gran caldo,çhe c'era,che Ihaueafininuita, çsf
mancando hora la sfera delfuoco di là ver*
fi lantartico , ($f crefienào di quà , cioe

nerfi lartico j l'aria uà à riempire quella
pjirte doue manca il fuoco dalla banda del-
antartico , çef lui fitgge il creficimento dél¬

ia sfera del fuoco ,, doue firingendofi con

tanto premito , che li fa il caldofipra ,. (jf la
vacuità, che la sfera del fuoco fa dalla, bada
deltantartico ftigge l'aria dttorno alla terra3
& caufk queïii venti accidentali tantofred-
di,çefficchi}perche pajfanofipra le neuifred-
dc,çs) fecche-, Q?poipaj/ando perlaz^ona tor-
ridaji conuertono in venti auftrali caldi , çf
humidij&fino tanto terribili3chepare, chc^j
voglinoportar viaglarbori , torri , città, (f
finalmete fpiantar la naîura:perchc la ilva-
ïuq la tira,& quà ilpremito lafiaccia:fiche

B vien
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vienàpiglidr tato vigore3çfforgarnirabilel
CT. Or s), ctiiofono molto conteto di quefio difior

foyperchefiriferifie ancora allinondatione di
Roma ^perche lacqua vuol tornar al març^j
chiamata dallafia natura ,ç$> la tramonta-
na lafiingctf da quefio naficelaccidete delt
inondatione di Roma>

C. Non occorriua entrare nelie cofi già- firitte-,
ma non e queslo vngran mezj&o, per dar ra*
gione dellorigine di tutti i venti?

T. Grandifiimo 3 çf bellifisimo > ma feguitate a
moftrare, cornepo/fonofar quefii effetti in na*
tura3(ef co quali mez^Zji, (f che ordine di mo~

tofanno.
C. Già difipra hauiamo mofirato,cornefifanno,

quado hauiamo detto,che vn corpo ingrofiado
laltro s'ajfottiglia , (f è obligato entrare nel
luogo dell'altrOjÇtf quefio e vento3& ilmeTJ^o
e la riuolutione de i cieli,^pianeti che fanno
far ailaria due fiioni, vno che va verfi larti
coin su,(f laltro dall*antartico ingiu.

* Io non intedo dichiaratemelo vnpoco meglio.
C. Voifikpete , che mentregira intorno la sfera

delfuoco verfi lantartico, çtf ritrouandojiil
Sole in quella parte , nelcreficimento (ùo,fit
*vna riuolutione à vfo di fyira , la quale pre*

fènta
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D I A L O G 0. ïi
fienta vnprincipio di moto in circolo ail1aria,
çg lo va sfor&ado indetro , çtf cosïgirando il
fuoco3ç£7'aria infiemefanno vna riuolutione
ingiro che va alla volta del centro deïïantar
ticofu la terra , çtfpoipiglia il corjô à torno à
torno alla terra , ç$ viene alla volta del cen¬

tro deïïartico purfu la terra \ çf quefie la
caufia perche i venti vanno à terra , à terra-,
çf quefiofi dimandafione ingiu, gênerato, co

me hauete intefi. Dalla parte deïïartico mo
mnpur ingiro ilfùoco,& l'aria, ma mancan
do ilfuoco. Et mancando ilfuoco , bifigna che
l'aria crefia,nellaparte deïïartico. ôAndan-
do dunque intorno quefii dua elementi3vn ma
cando,laltro crefiiendo, fanno vnaltro fione
verfi l artico, quai va verfi ilcielo à riepir
il luogo delfuoco, chemanca. Onde vengono
quefii duefioni à riempir quel luoghi doue ma
cano i tali élémenti, per rinfacciarfi,acctoche
nonfia vacuo neïïa natura. Sete mb chiaro,
che lapropofitionepajfa con ragione3 perche la
natura e vnafila , ç£ non ci mancano mai le
cofi, mafiambiano luogo.

T. E vero,mafimutand qu eflifioni?
C. Signorfi3perche quado il Sole verra nelprin*

cipio d'Ariete , per andar in Cancro , çf nel
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,1 D I A L O G O.

principio di Libra , chefinofei mefi faranno
Ivjfitio contrario*

T. Dite.
Ç, Qvcllo deïïartico andrà verfi la terra, çf

quelh deÏÏantartico andrà verfi il cielo , che

è il contrario di qnello che hannofatto ; (f co-

si s'andaranno feambiando fiempre , ficon-
do che il Sole farà le mïïtationiogrianno-, trà
landar in su queldeÏÏartico, e tra'l venir in
gin quel deII'antartico , çf- ritornar à fare il
contrario ogn'vn di loro , ne viene la paufik ,.

& corne quiète loroi & di nuouoper'dendo, &
guadagn-aiîdv fèeodo la confietudine loro3s'al-
tereÇjian o - -& quefie fino le carfi de i venti
diffërèntïmagiori, & minori: è tanto piu que

fit venti fieguiîano la terra , qua nto che per
lattione,chefa laparte doue manca il fuoco3

& crefie l'aria, èsfiorz^afa la parte cotraria
andar à trouar ilvacuo,çcf laltra parte con-

traria3cidè ilfuoco crefieendo, quai fpinge l'a¬
ria verfi la terraper ilmancamentofuo3fug*
ge ilfuoco, çf va alla terra-, fiche quefii due

effet ti3vnefiulfiuoy l'altro attrattiuo,^ vni-*
ti tutti due- infieme fanno queïïi venti certes
volte tanto- terribili ; perche bifigna che il
corp& grande délia- sfera delfuoco hauendo

da

v^ ' -
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!>D I A L O G O; i^
da riempirfi d aria 3 che l'aria fi pigli la
fuga tanto grande , per fitpplire alla quan¬
tité delfuoco , che manca, cherompa 3s~pezr

Ij, Brappi , çffaccia tantagran-violentia
in terra, çf in mare.

77 In uera ,- che infino adeffo iù refio molto fi*
disfaUo : màditemi, chevuoldir 3 che mol*
te volte i venti vanno al contrario l vn \del-
laltro?

C. Terche quando nafiono' gli accidenti tanto
eïlremi , non potendo fupplire la parte da
haffbfôla, il fuoco di Jopra rit orna , & nel
ritornar chefa \ commuone i confini deÏÏaria
fipra, (^ corne fuoco tira à fielhumido co¬

rne fino i mmoli di contrauentorcaldi , 0*
humidi , di firoccho col fuoco , (£ Jbtto i
ventifreddi , çefficchi di tramontana , per-*

che ogni elemento concorre , à riempimento
di quefia vacuità , doue vengono fpeffe volte
à muouerfi gagliardamente il mare, e la tef*>

ra per caufia di quefii accidenti:
T. Ma ditemi, donde viene che i firocchi fiom

alcune voltefreddi?.
C. Voi hauete da fiaper che la tramontane.

va fredda } çtf fiècca verfi lantartico \ &
incontrandofi confiroccO) çgperdendà uelfuo^

vrta.
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. Ï4 D I A L O G O:

urto viene ributtata fiotto àvjôdirifiufibjè
torna indietro , efa luffitio di firocco , ma in
vero e la medema tramontana-,

^T. Bene-fâ cofifa alcuna volta la tramontana,
perchefirocco aile volte vie ributtatofiotto da
tramontana,^ ritorna in dietmro,çf cofipare
che fia caida la tramontana : mavieneper*
che firocco effendo caldo , e tornando in die*
tro , per gli ifiontri che troua , vinto dal¬

la tramontana, pare tramontana ; ma in
*vero èfirocco-^ ilfimilefanno tutti i venti,
ciaficuno nelfuogênere,&perb bifogna hauer
conofiimento di tutta la natura.

C. In vero voi hauete ben detto,^ cofis'intende
ra benifiimo.

ST. Ma i venti,perponente , ç$ leuante , ç$per
diuerfefirade cornefi gênerano, çf che ragio*
ne ci darete?

C. Ce nefiono de reali,çtf irreali.
T*. Dite.lirreali.
C.Sono quelli che nafiono pergli vrti deimonti,

(fper le concauità délie valli, perche firom*
peilcorfi loro,& vanno ingiro à trauerfio,çf
fanno venti contrarij, e turbini, çffioni .per
fî fteffc^, per ogni verfificondo la contradit*
tiom,ç$ lifioptri che trouano.
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D I A L O G o; fr
f ',Jlli réalisa.
C. Li reali fono quelli, che gia difbpra hauiamo

detto , quali nafiono dalmoto diurno , çtf dal
Sole. Hora perche la Luna e dominatrice
degli humori, çf de i venti, çtf che caufia lei
pu di tuttigli altri lattrattione,çf Fjtiratio»
ne^ per lafiua vicinanz>a corrompe, çfgu�
Jla i realh perche leigira in 27. di,&vn ter»
&o il Zjodiaco,^" coÏÏafiettifuoiin diuerfi' luo
ghi commoue la régulâtione de i venti,çf /al¬
li irregulati, mafino regolati quanto a lei.çef
perchefiono regolati ancora quanto al Sole,da
qui nafiono i contrafii fràloro ,e tanti moti
breui,& mutabili di efsi venti,e tante batta-
glie3e trauerfie,cornefivede, oltfa che ci han~
no ancora che fàrglaltripianeti,(f altrefiel
le, che caufano ancora loro diuerfieffetti , non
filamente neïïaria3perfar venti, ma ancoro
in tutte le cofie gênerabili.

T. Quefie potentie,che hanno queBipianeti, £5*

queBefi elle,che cofia elafua intelligentia ,che
pojfa in queBa maniera procédere , mafsime
quella délia Luna? çf corne laprouarete?^
quai effèmpio me ne darete?

C. Io vi voglio prima dar l ejfempio, dipoidir*
uigli ejfetti délia Luna . Immaginateui vna

lan*

D I A L O G o; fr
f ',Jlli réalisa.
C. Li reali fono quelli, che gia difbpra hauiamo

detto , quali nafiono dalmoto diurno , çtf dal
Sole. Hora perche la Luna e dominatrice
degli humori, çf de i venti, çtf che caufia lei
pu di tuttigli altri lattrattione,çf Fjtiratio»
ne^ per lafiua vicinanz>a corrompe, çfgu�
Jla i realh perche leigira in 27. di,&vn ter»
&o il Zjodiaco,^" coÏÏafiettifuoiin diuerfi' luo
ghi commoue la régulâtione de i venti,çf /al¬
li irregulati, mafino regolati quanto a lei.çef
perchefiono regolati ancora quanto al Sole,da
qui nafiono i contrafii fràloro ,e tanti moti
breui,& mutabili di efsi venti,e tante batta-
glie3e trauerfie,cornefivede, oltfa che ci han~
no ancora che fàrglaltripianeti,(f altrefiel
le, che caufano ancora loro diuerfieffetti , non
filamente neïïaria3perfar venti, ma ancoro
in tutte le cofie gênerabili.

T. Quefie potentie,che hanno queBipianeti, £5*

queBefi elle,che cofia elafua intelligentia ,che
pojfa in queBa maniera procédere , mafsime
quella délia Luna? çf corne laprouarete?^
quai effèmpio me ne darete?

C. Io vi voglio prima dar l ejfempio, dipoidir*
uigli ejfetti délia Luna . Immaginateui vna

lan*



pi DIALOGO.
lancietia d vna calamita, leifi fermara uer*\

fi 'tramotana, çf queBo rapprefientarà l'aria
fg lacqua tranquille, çgferme . Foi io ven-
go, Çtf piglio vnpe&ZjO di calamita , (g la fi
girare intornofi n\a taccarla. ^Adunque per
via difiua natura, effa lanciettafieguita que¬

fia calamita-, & que/la elaftrattione , Toi io

*volto la calamitaper il contrario , çg la lan-
cettafhgge dàfi , (g quefia e la e^ulfione. Co

fie la Lunafècvdofia natura fipra la terra,
(g lacqua per ilchiaro3 (ffiuro apparente à

noi,che li caujà il Sole-.

T. Horfiu.ajfai efiueBo, à veder congli occhi in
cofi materialifarfi quefii moti3se&a toccarfi,
per moBrar laforz^a de i genif 3 çf délie virtu
loro\ maprouate che la Luna il facci , fi corne

nellejfempiofi vede.

C. Cofi chiara è che, quando la Lunafa di nuo¬

uo col Sole, tutte le cofefiemano^perche infino
aÏÏoua nel corpo déliegallincfientono, çg nafeo

nofieme-, oltra che è cofia chiara, çg nota , che

i ceruelli ancorafiemano3delche molti vaneg-
giano3(jf patifiono altamente, (f ioper vno.

T*. Ferche non tutti?
C. Tercheficondo la complefiione , çtfficondo la

quantitadipiu, çf manco humori , quelli che

fono
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D I A L O G O. , 7

fbno con humidttà afiai lifafirmgio, çg quel¬
li, chefbnofecchi,çg caldilifa danno nel far,
ce? nella volta aÏÏoppofito\ cioefa vtile à Cal*
di, çgfiechi, (f danno à humidi , çf fieddi,
douefiuedrebbonogleffetti manifefii neglhuo
mini, (g nelle cofi delfecolofèfine teneffe con*
to. Hora che dite?

T>Non altro quanto à queBo, ma haurei à caro
che mi diceBe la caufia , çtf origine de turbini
(ffioni,çf di piu la forma , çf la potentia,
ch'hanno quefii pidneti, (f queBefielle,çtf al*
tre cofiparticolari.

C. Siate certo che dalle ragioni antedette ne de-
pendeno ancora quefii in quefio modo. Già
hauete intefi ch'i venti nclld violenta loro
trouando monti3valh,fiogli in mare vrtano,
çf neïïvrtarefanno riuolutione , ç£fi fan¬
no d'vn ventoprincipaldiuerfiventi,çg neÏÏ
andar diuerfiamente,affrontandofi l'vno con

laltro vrtano infieme , (g neïï vrtare che
fannogirano intorno per dar luogo l vno al
altropigliando la Brada in giro infu3o ingiu
o veramente nelle cauernefiecondo il luogo at-
to à riceuere,creano quefiifioni, qualipiu ra-
gioneuolmetefidimandano turbini, chefioni:
perchefi gênerano da turbationi di ueti quali

C fiono
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iS, D I A L O G O.

fiono attiadal&ar da terra una eofagradefe
graue3çfportarla in aria , (f nelmare anco¬

rafar andar lacqua ingiro, &farci dentro
vn eauograndifftmojoperforz^a di vento che

preme3che làfa calare,o uerameteper attrat*
tione d'acqua, che ne leuanoper via délia re*
uolutione de circoli, chefanro i venti infitpor
tandolaficoper lagran violentia delcontra-
fio chefanno efifi venti infieme ..

T. Nonpotrebbe vn vento fiblo ancora far vn
turbine?

CTub quando trouera il vento vn vrto3qualh
forti infiurtio, çg volti à vfio di lumaca, ail
horafarà vn ventofiblo vn turbine collafia
riuolutione.

T\ Stara egli fermo in quello luogo,douefarà la
riuolutione?

C. Non, perche muouerà il luogo fio ficondo-
l 'accidete del ventopiu çf mancojtficambian
do luogo,çfgirando intorno nepiu ne manco,
chefa vna gentildonna che balla girando in*
torno in diuerfi luoghi. , çgfiopando la terra*
fi ciè cofia mobile.

T*. Jd'imagino, che quando quefieforte difion'u
c turbini accadeno in mare,che corrinogran
fortuna i vafceUi, che s' imbaStena dentro-.

{.Voi
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D I A L O G D. : ,,
C .Voidite benifsimo3perche quefiifbno i maggio-

ri accidentt3ctihahbia la nauigatione , oltra
che quando s'imbatte à trouar vna cauerna
atta a riceuerlo,pub caufiar in luoghi diuerfi
terremotigradifisimi3(gtrepidatione di terra

^.QueBo eajfaiper intelligentia vniuerfiale ,
oltra che n hauetefatte afiai difiintioni, (g
chiare] ma ilfione donde lo cauarete? çg con
qualt ragioni me lo darete adintendere?per*
che quefio miparera vna cofia fbttile çtf aita.

Ç. Vi ricordate che difipra hauiamo detto,che la
sfera del fuoco ingroffà,çf indebolifie tanto
laria3 che quafi s'infuoca3ç<f chegira intorno
col moto violento3çfche quando effofuocogiu-
nge alla quiete3çsfpaufià,per voler riuoltarfi,
per effer debole laria, £f quafiarfà3(cf dtjfe*
cata la terra per le flagioni delcaldo vien à
volerfi rinfacciare3çg rinuefire dalla humi-
dità perfi3in che naturapatifiej'aria infbca-
to fa vna riuolutione3çg vienealla volta del
mare,çf de l laghi, çg inueBifie con la ponta
fia lacqua, çtf lacqua s'inteffe colcalore,^
fiecita, çg camina ingiu ilcaldo, çg l'humido
infi, fiche lacqua camina infit à guifia di
fiala à lumaca3 çg quando e nellalto al fine
delgiro fi fyargono i nuuoli pieni dacqua à
v t . . C 2 guifit
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oltra che n hauetefatte afiai difiintioni, (g
chiare] ma ilfione donde lo cauarete? çg con
qualt ragioni me lo darete adintendere?per*
che quefio miparera vna cofia fbttile çtf aita.

Ç. Vi ricordate che difipra hauiamo detto,che la
sfera del fuoco ingroffà,çf indebolifie tanto
laria3 che quafi s'infuoca3ç<f chegira intorno
col moto violento3çfche quando effofuocogiu-
nge alla quiete3çsfpaufià,per voler riuoltarfi,
per effer debole laria, £f quafiarfà3(cf dtjfe*
cata la terra per le flagioni delcaldo vien à
volerfi rinfacciare3çg rinuefire dalla humi-
dità perfi3in che naturapatifiej'aria infbca-
to fa vna riuolutione3çg vienealla volta del
mare,çf de l laghi, çg inueBifie con la ponta
fia lacqua, çtf lacqua s'inteffe colcalore,^
fiecita, çg camina ingiu ilcaldo, çg l'humido
infi, fiche lacqua camina infit à guifia di
fiala à lumaca3 çg quando e nellalto al fine
delgiro fi fyargono i nuuoli pieni dacqua à
v t . . C 2 guifit
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guifia dipadiglione péril quaiaccidete deÏÏat
trattione chefia ilficco con l'humido , ilcaldo
colfr eddofanno vnpertufi nelmare,facedo
vn fone neÏÏacqua ingiro , £ empir il vacuo
deÏÏacqua , che fa latt rattione in sù-r fi che

fbno queBi ancora duefioni, vno dattrattio¬
ne3 & laltro d'efjulfione , (g lacqua che va
net nuuolijfivà allargandoçg dilatando , à
darprincipio dipioggia per tornar vn'altra
volta adingrauidar la madré antica dellhu
midita, che haueaperfia-perche infino à i fiu-
mi, çg ifionti haueano mancato di liquorcj .

^Dipiu dico , chefi poffono far ancorapiu fio*
.ni in vn tratto, corne n ho vifio io quattro a
vntratto,quali erano di tantagrandeZj&a,
quanto e la <rRsotonda 3 (g alti çg formati in
modo3che rappresetauano la colonaTraiana,
çtffatti ingiro doue marciauano dentro lac-
que agutfià di caualli , huomini barchepaâ'v-
glioni3et diuerfefir te di moftrixofa veramete
bella, çef degna deffer vifia , &fù d'Agofïo.

T*. Gran cofifbno in quefia natura da confide-
rare,mafiime lefor&c délieflelle çtf de i pia-
neti3maparticolarmente vorreifiaper quelU
délia Luna.quando leifa eccliffare il Soie..

f.Quado tutto7 Sole uiene ad eccliffare laLuna
pua caufiaregrldifiimi effetti, (f maggiori di
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quelli,che hauiamo narrati,perche efiendofëo
gliata la terra di raggi delSoleJafioglia qua
fi delnutrimento délia vita,perche il calor è-

vita,{ff dominando la Luna fin&a impedi-
mento de i raggi del Sole ha piu potentia d'e-
ftrarre affai humidità dalla terra3et daïï'aria
($ dtfininuire ilfuoco3ç£ da qui viene ilBor*
dimento3chefentono le cofi naturaliserche il
Soiebattende la Luna difbpra3ancora lui at-
tràe l'humidità àfi3çef la diffonde nellaltre
parti del cielo3dodene nafiono tato maggior-
mentegl accidenti délia Luna, ç*f da quefia
attrattionepub caufarfimaggiorfione,per vo
lerfiridurre l'humidità nella Unea centrale
deIIombra délia Luna in terra,douefar à ta*-
to maggior riuolutione ficodo gl'accideti mag
giori,et minori, cornefi uede nellecclijfare del
Solt,le cofi délia naturapatificono molto,come
liconofieper diuerfifigni,fi che quado eccliffk
il SoleguardadoaÏÏhora la Luna infieme cûl
Sole3la Luna efiràe dagli occhi lafibBatia,&
lindebolifie3ipche l'humidità corre aglocchi*.
et U fiferma3et cofiaccieca. T '.Et quado uno
guarda il Solefiolo? C.Ilcotrario3Jche caccia
detrol humidità3et m eBràe, et lofapiagert3
fi che l'occhio patifieper unpoco, majubito
ritorna,il che nonfifaguardando la Luna*.
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^. Donde nafiono quefii due contrarij , cioe che

vno acciechi, laltro no?
C. Ferche dalSole nafie la vita3çf confieruatio-

rte d'ejfa , çcf dalla Luna per ejfer humida çf
fredda ne dépende la morte.

ST. Ancora queBo affaimi fodisfa,mafieguitate,
quando(tfarà lecclijfe délia Luna,che inter-
uerrà.

C. Chiaroeche flordifiela natura qui giu tra
noi\delche ne nafiejempre qualche mala fia*
gione, çf infiuffo d' infirmità nelli animait,)
nelli huomini.

T. Quefio e affai, ma quale e la caufia di quefii
effetti?

Ç. Voi hauete dafàpere, che quando la Luna ua
alla oppofitione del Sole, va fimpre mofiran-
do maggior lueefin ctiè nelloppofitione,talche
lei vien à pocoàpoco priuandofiper i raggi
del Sole deldominio fuo in terra, an&i Ici fir
ue à vfi di sfecchio à metter di rifieffo i raggi
del Sole in terra, per aiutara far la féconda-^

fiche quefio e vn de i fiereti délia diuinità di
uerfi\ perche il Soie co i raçgi vedendo la me¬

ta délia terra,çf andando intorno fecondan-
dola difrutti, & efiendo luicaufà vniuerfiale
4eïïe vite,nonfiblofifierue de ifuoiproprq rag*

........ gh
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DI.ALOGO. * ,
gi3ma ancora la Lunafiférueper Vn altro So

le di rifleJfo,J>che i raggi délia Lunafbno quel
H del Sole3quali lei rimette in terraperfecon-
darlapiu,çf di luce3ç^ difrutti,& di benefi-
cio vniuerjàle , accordandofi infieme queBi
contrarij3perfarla cofia piu eccellente .

T'.Faterni fauor chepofii io dir ilrefiantepoiche
m hauete aperta lafirada.

f.Sig.dica V.S.poiche le bafia lanimo à rifioluer
quefio paffo3chefiarà certo afiai3incominciate.

{I'; 'Dalle cofi dette ne nafie3che quando la Lu¬
na entra neÏÏombra délia terra3effa Luna di-
uenta libéra, (ffifiioglie da i raggi del Sole?

ç$perdendo la terra i raggi del Soie3 che pri¬
ma li daua la Luna di rtjlejfo,manca lafieco-
dità nella terra caufiata da i raggi di rifiejfà
delSoieper meZj&o délia Luna3çf yueB'è */-
naparte e vero, b nb?

C. E manifieBo, (f chiaro.
T. L'altro per ilfiruitio cti ha fatto alla luce,.

çtfallordine, (f effendo lei priuataper lom*
hra delia terra de i raggi del Sole , viene net
Batofio libera,& corne humida , (f fireddi
& Benuata per il battimento de i raggi del
Sole efiendo lei libérafiotto, tf fipra , & per
'Ogni luogo da i raggi del Sole, diueta impéra¬

trice
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triee delfuogenio, çf cofico laforz,a natura*
le che ha ddattrare , attrae dalla terra ç$ dal
le acque, çtf dalle cofi d' effa per rinfacciarfty
(£ per configuir ildefideriofuo, çtf fi duraffè
lungo tempo difiruggerebbe lordine. Perche^
la naturafi mantiene de cotrarij, çtfper que-
Ba caufia rimagono cosï Bordïti i compofii del
la natura chepatifiono molto tepo & moBra*
nofiegni euidentidi queB'attione: Che ne dite
voi CamillojV hofbdisfatto?

C Signorfiaffai* Non cognofiete ma che con que

Bo mezjZjOfi cognoficono ifiereti di tuttigl'al-
iri,çf igenij çf le virtu ch'hanno tutte le co¬

fi ad vnaper vna.
T\ In vero nb. Dichiarate voi quefioparticula*

re, maprima ditemi, effendo eccliffata la Lu-
na,quejl ombra non ce fiempre verfi il cielo,
çtf non oprafimpre?

C. Oprafimpre ejfa ombra,çf ricerca tntta la
Z»ona torrida in ogni luogo,ç$fiempre doue lei
*vafapiu alto laria,çf piufittile ilfuocopre-
tnendolo çtf mouendolo inan\i per il viaggio,
(f ilfuocodi dietrofiguitando à riempirfiecb-

do che lei va,vien quafiad imitar duafiumi,
de quali vnofugga inazj, çf laltro corra à

dietro, la quaicofi efiempre.
T. Dun-
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T: <Dunque haura potân^a queWombra dalté¬
ra? la sfera delfuoco.

C. fertifiimo perche dietro à quefiombra ci uan
no fempre Ipirando dentrogl'humori nottur-
ni,qualiifcufianoper vn riempimento ancora
loro delli accidenti,chefifannofipra çfférue
no aufb difionefa per l'aria verfb ilcielo,qua
li humori nelgirar chefanno i cielipartefiri
fioluono inrugiada , inpruina , inpioggia3ve-
ti,fulgori3 cornete3giacci3 çf altrifimili, per¬
che ilfuoco & il Soie chefiguitano 3 fimpre^j
ripercuoteno verfi terra3& inanz^i uanfiem¬

pre attraendo çf inalz,ando-} çf quefiofirue
per finffo (jf ri fiufiofit Çfgiù çef inanz^i in vn
tratto & forfi ancoraper il fluffb delmare3ç£
da qneBteffetti nafiono ancora molti altri ac
cidenti che noi non conofiiamo.

T j Ancora quefio non mi di?piace,perche ctiipo
teffe veder bene ifiecreti 3 direbbe ancora che

per quefiaftrada ritornano in cielo le ' difj?o-
ftiom ouergratte3che lefielle Ipargono ^iu in
terra per noi altri3 ç^ che cofî vadino fiempre
oprando le cofi naturaltfitto ifiecreti di que^
fiograndordine. ..

C Horfafignor bafia cofi, perche non finirem-
momai, fi volefsimo dir tutto quelloche la^

- ' D men-
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mente difiorre. Mafête chiaro che médian*
te queBolfirar delli vapori verfi'Icielo per
l'o,mbra,che quando la Luna eccliffa,perde i
raçgi del Sole , çef ha potentia maggior dat*
traher àfie,fi che tato maggiori accidetinafio
no quagiu,& tatopiu s'accrefie la sfera deII,
4ria,ç$ tantopiiififminuifice quella delfuoco
in. quellaparte,doue s^fâbâttefimile effetto,,
oltre che la natura tuttafi ne rifinte,etpiu et
macoficonda lecclifisi maggiori & mtnori.

T. Ho intefb benifiimo, ma hora dichiarateme
quelparticolare*

Ç.Chjara cofa e,ch'il Sole3laLuna3Venerc.Mar¬
te, Gloue, Saturno hanno tutti vna certa di~
tiinità neïïoprare,lefielle tutte ad una aduna.
i cieli,glelementi, tutti i compoBt chefino nel
la natura di ognifirte di If eue, chi le poteffe
conofiere, hanno, dentro. queBa diuinità , la.
quale è di tatofijlegno. et ualore chepubfar o*

gni minime cofa naturalegran cofa.çf quafi,
miracolo à chifipeffe ilfiereto à chi lei è ap-
propriata-ypercheBando-tutte-nelleternità,et:
rette & gouernate d.a effaJyan tutte da quella)

tal virtu,çtiogn'vnapub in quello à che e ap¬

propriâta fieondo lor.dine dell'om_nip,ot.en\a"

far cofieadmitande.,
T.Ve-
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eF.Veramentefi: perchefi Vede in vn minimo
fiemplice effer tata virtu, che è cofa mirabile:
penfate poi quando il Sole è infia effaltatione
quel che pubfare .

C, Non ce ingegno ch'aggiunga fi gran fecreti
chefbno infkfiin tutte le cofi délia natura.

T^Haurei à caro fiaper unpoco piu quell'ingrof
far delfaoco3et affottigliar dellaria,hor da h
na bada,hor dallaltrafbtto ailartia>,(£ an*
tartico.

C.Già difipra l hauiamo detto,ma è mancatofi
lo da dir,ctil Sole quando entra nel principio
d'Ariete, principia vn giorno di fèimefi di
ctitarofiotto allarticofu la terrafiche comm¬
etado dMprincipio d'Ariete , et andando per
Tauro3Gemini3 Cacro,Leone3Vergine3 infiri
alprincipio di Librajlandoci vngiorno difii
mefi, augmenta la sfera delfuoco , &fininuï-
fie quefia deïïaria uerfb lartico, il chefacedo
pub caufàr'in qualche parte deil'Oceano vn
vento difii mefidallartico uerfib lantartico
piu çtf meno gagliardog i diuerfi afjtetti che .

fa la Luna, & tutta quella quantità d'aria
va dâllaltra banda ad augmetar laria dél¬

ia notte che durafiei mefifit to l antartico fa
la terra,çf caufk nelpajfar venti diuerfi , -
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1.8, DI ALOGO.
jT, Et la Luna in queBo tempo che mutatione1 >

fia inqueBi arij çf queBifuochi?
C. Ogni Lunafa vnagiornata di ij. di, di lu-

ce3 in quella parte doue e la notte 6 . mefi, cioe

verfi l 'antartico,çf nelfar la quintadecima3 ' :

effa. con li raggi del Sole , quali lei rtflette in
** terra, in terra vien afecondarla, çfpurgar
l'aria (f quel!'humidità, che lei caccia, vien
verfi lartico , & cofi venendo verfi lartico,
ce? trouando ilfreddo, (çf l'humido , ilcaldo,
'£fficco3 fanno infieme vna confufione , dalla ,

quale nafiano Tuoni,Baleni, Fulgori, Tem*
.peBe, (f quella véhément ia de venti tanto
terribileiçf perche combattonô quefii contra-
rij inqueBo campo tra l'aria elfuoco , ilfiece

çef humido piegano d'ogni banda fiecondo la
parte che cède , & fiecondo che fiono attratti
dalmoto di cieli, (f dipianeti , & dalla pro-
prieta de i luoghi délia terra3da qualtfbnopor
tati intorno:ç^ mafisime dalla Luha3qualfiem

' prefiva mouendoy çf facendo nuoui asjetti,
cômegia difipra s'è detto: oltra che quadola
Luna vien àfar col Sole ha potentia d'augu*

\ mentare l'aria (cf diminuir ilfuoco verfi lar
tico-yd'onde vien àfar turbamento in quefii ele

mentis çf dinuouo in quefio cotrafto chefanno.
c. '. neïï
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neïïandar inanZji çf in dietro,fiotto & fipra
fanno ilfimile: non vipar chefia cofi?

<F. Si bene3 çtf il medémo verra ad efifer , quan"
do'l Soie andrà dallaLibra infin alprincipio
d'eAriete,oue pubparimente caufiàr in quai*
che parte deÏÏOceano vn veto difii mefidaïï
antartico, verfi lartico, çtf quefii dua venti
difii mefi lvno,poffbno efifer quelli cheferue*
no per la nauigatione delllndia, çtf la Luna
effendo oppofita al Sole verfi lartico farà efi
fettifimili?

C.CoJi s'intende per abbreuiar i ragionamenti,
prefapponendo ancora l'altre caufi trattate^
neglaltri mieifiritti,quali caufi fano queïïa
varietà di caldo3freddo3 humido (efficco, &
Bagloni tanto différenti l'vna dallaltra co~-

mefivede,
T. Horfaveramentc non e Bato poco hauer

intefi quefiefiottigliez^z^e, mafin doue giunge
la luce del Soiefit to allartico?

C. Lei va crefie do mentre ctiil Sole ua dalprin
cipio d'Ariete in ftno al tropico di Cancro à
diper di a l}ira infin al cirolo arttco , (fdi
poi torna infino alpunto adietro.pur àfiira in
fin che'l Sole vada in principio di Libra , .

T.Da laltra banda dunque il fimile hafatto
U
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ti DiALOGO.
lafcurità délia notte,non è ilvero?

C.Çofi e, che l'ombra e creficiutâin final circolo
antartico,çfpoi è tornata infiùlputo deÏÏan¬

tarticofa la terra adeffo ctiil So le è nelprin¬
cipio di Librafannogli humori infui moto di
voler cambiar luogo , cioe quel che fbno fiati

.verfi lantartico,venir verfi lartico3et ilfuo
co (fficco chefbno Bâti verfi lartico 3 andar
'Verfi lantartico, (f di qui vengono quefie^
mutationi çtf ifiontri di nuuole che vanno3(f
vengonofitto çffipra, humide tfficche, per
trauerfb çtfper ogni banda diuiderfi, vnirfi,
quietarfi cornefiefuffero fiabili-yperche nelle-
quilibrio chefanno neltorre çf darefanno la
paufà.

T. M à corne mi mofirarête il gênerar de Ful-
gori, IBaleni, (f T'uoni tanto Brauaganti?

Ç. Il Haieno viene dapiu caufi.
T.Ditcle. .

C. Voi hauete intefb ctiilfuoco va verfi lantar-
tico,& che l'humido, çf ilfreddo vanno ver-
fo lartico , (f hauete intefb che la Luna ha
potenZja dattrarre,çf cacciar b raUêtarper
dirmeglio.

T.L'ho intefi,che voleté dir adeffo?

C.Vogliodir che quando la Luna attrahe l'hu¬
midità
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midità infa, quel vapori lei li tira nelcaldo*
0» nel caldofi rijlringono infieme , fuggendo
lloumido,ilcaldo, çfrifiretti che fbno aïïe-
Jlremo , ifenti dal contrario, fioppiano , da
queftofioppio nafiono, Saette, TuonijBaleni,
corne cofi ch'aprenoi nuuoli,& laria, (tf
fanno ampieZjZja, & corne corporelfèrifiono*
rompeno jfieZjZ^ano , (f di piu, perche fbno
piuglobi di nuuolifi neponna crearepiu , vno
appreffo alaltro , çfponno effer più Tuoni 9

l vno dopb laltro , çtf l'uno percuoter l'al¬
tro, & far quelli firepiti tumultuofi ,.che fi

fentono...

T. Eccene d'altrafbrte?
C Signorfi: quando le nuuoli ignéefino caccia-

te neïïaria firedda dalla Luna , b pur per
empir il vacuofi rifiringono fuggendo ilfred¬
do in fi medefimoyinfino che fiano nella faa.

fneZiZja, (f ben digeBa3çf aBretti dalfred-
do intorno , crepano , çf da qui nafiono h.

Tuoni, Baieni , Folgori , ma qucBi Folgo*
ri fin quelli ,. che abbruciano, çf difec~
cano.

T. QuelTuono ch&fioppiafifbrte,Qf dura tan¬
to , che cofa è? -

Cï 11 medémo , fie non che quel gran fioppia
pro~
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* procède dalla macchina maggiore, & da tem
porali per il firetto crudi , quali fanno far
maggior impeto , Çjf quello caminando per i
nuuolifan vn tumultogrande, (f li corrijpo*
de la concauità dellariafra i nuuoli , qualt^
ancora lui premuto percnote il nofiro vdito,
ffî perche lofi oppio ègrande3 fia gran baleno,
çef perche il baleno e fjbecic di fuoco3fa gran
motiuo,^ perche ilgran motiuo e neIIaria,
Çcf nelfuoco caufiàgran violenz.a d,e venti çtf
perchefaranno pin, çf in piu luoghi di quefii3
ficoppiano per il motiuo, &pcr ilcontrafio che

fanno infieme.
T. Tuonno efifer di duafibrte in vn tratto?
Ç. Signorfi3perchepuonno andar le nuuoli htimi

de,£çf fredde nelcaldo3çsfficco et le nuuoli cal
de & fieche nelfreddo3& humido, çef cofinel
fitofiato ogn unapubgênerare lefae3per cotra
rio cornefi vede3 che quado vegono iteporali,
che vnafie tta rope arbori3& torri3çf laltra
ficca çtf abbrugia , (<f non rompe, oltra ches
quella che è materiale che rompe, çef/J?eZj&a,

quai viene dalfuoco , ilfuoco la figuita per-
che,Non datur vacuum in natura3çtf per lu- *

nion difuoco ch'ha intorno doue eflata créâta
laffaiveBigij doue la rompe - J

T. Qui

r^ D I A t O G O.

* procède dalla macchina maggiore, & da tem
porali per il firetto crudi , quali fanno far
maggior impeto , Çjf quello caminando per i
nuuolifan vn tumultogrande, (f li corrijpo*
de la concauità dellariafra i nuuoli , qualt^
ancora lui premuto percnote il nofiro vdito,
ffî perche lofi oppio ègrande3 fia gran baleno,
çef perche il baleno e fjbecic di fuoco3fa gran
motiuo,^ perche ilgran motiuo e neIIaria,
Çcf nelfuoco caufiàgran violenz.a d,e venti çtf
perchefaranno pin, çf in piu luoghi di quefii3
ficoppiano per il motiuo, &pcr ilcontrafio che

fanno infieme.
T. Tuonno efifer di duafibrte in vn tratto?
Ç. Signorfi3perchepuonno andar le nuuoli htimi

de,£çf fredde nelcaldo3çsfficco et le nuuoli cal
de & fieche nelfreddo3& humido, çef cofinel
fitofiato ogn unapubgênerare lefae3per cotra
rio cornefi vede3 che quado vegono iteporali,
che vnafie tta rope arbori3& torri3çf laltra
ficca çtf abbrugia , (<f non rompe, oltra ches
quella che è materiale che rompe, çef/J?eZj&a,

quai viene dalfuoco , ilfuoco la figuita per-
che,Non datur vacuum in natura3çtf per lu- *

nion difuoco ch'ha intorno doue eflata créâta
laffaiveBigij doue la rompe - J

T. Qui



D l A L O G O. 3 $

T. Qujfi veggonogleffetti déliefitette , çf tuo¬

ni diuerfi, fulgori maggiori , (f minon y ma
quel balenar che fifafenz^a hauer occafione
di nuuolt',corne mi darete adintendere la fia
generatione?

C. Io dirb chefia lontano il temporale , (tfche li
miei occhi non vegganofipra l'Orizjinte i nu¬
uoli , ma che fiano ne le valli o in altro Iuovq

lontani, (f fiecondo ctioccorrenoi temporale
lontani non fipoffa fientir ilrumore , ma fila
veder ilfj)lendore chefanno ifolgori çef nuuo¬
li mouendofine i raggi del Sole fit to al nofiro

. OriZjZjQnte , (f queBifulgori fono di âtuerfi
ferte, & fanno diuerfi effettifieondo la natu¬
ra del minérale douefono creati, & fiecondo il
dominio délia (ua fielia corne in altro luogo ha
uiamo detto. T. Et li temporaire tante tepe-
fie e tantogreffe à i quali la Lbbardia è Jbtto*
poBa dode vengono , çcf corne fi compongono?

C Sffendo la Lombardia vn piano fit topofto al
caldo3ç<? le tate acque che correnoper effa Lo

\ bardia3 quaipiano vien circodato dalle mota
gne intorno à ufib di teatro, il Soie la cocuoee,

& lafi aida, çf per il rifeffo de raggi del So¬

le in effe montagne fiecondo che va giran¬
do 3 çf ne tra vapori caldi , çghumidi, i

E quali
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quali vaporiper voler al&arfi,(f andar alla
regione delfuoco corne è ilfao naturale , e tro-
uado ilfreddo, çefficco ch'efie da quelle mon¬

tagne , ç£ valli de ilaghi, ç£ ifeontrando-
fiinpeme çffalendo alla regione fi edda deÏÏ
aria vn vrta laltro à vfib difatto darme, çf
entrado luno nell'altro,fanno tutti quegleffet
ti ch'hauiamo detto difipra,çf dipiu lacqua
infieme con le nuuole humide,& calde riBret
ta dalfreddo çefficco in ifiambio dipioggia,
ficonuertifie in tempeBe, baieni & fiaette, e

tantopiufîcongelanogrojfe , &fanfilpeffo in
efia Lombardia,quantopiu domina il caldo,
çf l'humido, ilfreddo , (fficco , çf maggiori
ventifreddi, (f fiechi nell'aria , ç^ perche
quefii ventifrefichi nafiono dà diuerfi monti,
çf valli,vengono à incontrarfi , çf à con-

traBar infieme,fi che da quefio contrafio
ne nafiono diuerfi venti , è temporalt in vn
tratto in diuerfi luoghi diuidendofifiecondo le
forz^e maggiori, çf minori, da l vnaparte , è

da l'altra.
T. St queBa ragione pub caderin molti luoghi

per il mondofiecondo le diuerfità difiti, piu (f
manço, non evero?

Ç. Verijsimo, cofi s intende.
T. Vna
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T, Vna cofa mifaflrauedere, che quefie tempe-
fiepiglieranno vnajlrada,^ lafiieranoàde
fira, (f àfiniBra , vna çf piu firadefienz^a
far danno alcuno datte bande.

Ç. QueBo e vn di quel contrafigni che hauiamo
fipra nominati nelprincipio, ^Mari, Fiumi,
Torrenti, Laghi , Paduli ; quefio è Fjtecie di
torrente, perche doue va il vento , àporta la
tempeBa , (ef fa corne vn torrente,laficiando
dalle bande à vfb d'argine, & cofifanno que¬

fii effetti in diuerfi luoghi: corne hauiamo det¬
to, diuidendofi, bper ifiontro de i monti, bper
diuerfi venti, oper diuerfi ifiontri chefanno i
caldi , çf freddi3&glihumidi, çtfficchi, çf
cofi fiecondo ctivno vince laltro,ne nafie dà
vna bada tempefta, çf daïïaltrapioggia, çf
da vna bada caldo, ç*f da l alltrafreddo .

T. Oh mi place affai,ç$ reBofbdisfatifsimo:mà
quella Bella chepar che cadi, che cofa è?
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ferma, ctiandando i raggi di rifleffo verfi la
sfera delfuoco, âpre, çfpurga l'aria,^ quel
pare vnafiella corne laltreyma quado il Sole

abbadona lacqua , i raggi ancora abbando*
E 2 ria,
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nano laria,fichefiviene aferrare laria,(g
quella lueepar che corra f mez^Zjofi che rap-
prefienta vnaflellacadente à gli occhi nofiri,
£f quefiopub ancora depedere da i raggi dél¬

ia Luna, fâperb ne pofion parère in diuerfi
luoghi, (f in diuerfimodi .

T^Orfa ancora quefio e bene, çffi nonfuffe per
daruifafiidio, vi dimandarei onde vengano
tante montagne , çtf che caminano tantopae-

fie3e tanto lontano .

C. Quefiofirifilue conpoche parole,mà bifbgna
che veniamo alla conclufione ,per non andar
nellinfiniîo.

T . An\t l'hb a caro che conpoche parole ciinte-
diamoàcenno.

d Imaginâteui tutta la terra fonda advn mo¬

do nelfaopincipio, çef che le pioggie con i uen-
tilabagnano, Çf? lifaccino fipra quel che

s3ujà adeffo. Voifi te chiaro che quandopioue*
ràfipra quefia terra tonda3che lacqua uorrà
correralmare, epigliando ilcorfbper andar
almare, comincia à cauare3 tffa vnfiume,
(f corne comincia ad abbaffare , tutte quelle
acque correno à quel baffb , (ef correndo à
quel baffo cauano piu , çtf laffano ' pih alto
donde vengan* facendo. vn canale > fâ o- ;

gni
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gnidi slongandofi per le acque , che vanno
pigliando quelbaffo , calando da ogni banday
fanno diuerfirlui , (f po'tfiumi x & in quefia
fitrore, çf accrefiimento dacque vanno ca-
uando dtpiu , çef quanto piu lacqua crefce,
tanto piu caua,çgpiù s'abbaffa, gf lafifa doue
principiano le. ripepiu alte>& allontanandofi,
($facendofi'maggiori, çfpigliado piu paefet

T* AloBratemene vno,çf con rag ione.
C.Io dico ch'Italia ha moti che caminano dalla

fia ponta infinoai monti di Francia3quali
fbnofiati generati dalle acque piouane,chefb¬
no calâte parte verfi la Lombardia , e parte
verfi il mare Adriatico , edaïïaltra parte
verfi il mare Adediterraneo, & e rimafla la
meta nelmez^ZjO aita , e dalle bande à defirax
(f à finifira le vatti , che hanno fat te l ac¬

que ,. çg baffandofi ancora in punta l vn
piu dellaltro, & piu in vn luogo ctiin vn al¬
tro3fifanno diuerfimonti3 e tutto vien dalca-
uamento chefanno l acquepiouane.

T. Io comincia à compredere ,fieguitate, lalpi
chevengono da Francia, ç$ che Caminano
dietrojinfino inpunta délia Grecia,cioè Aca-
ia , çtf Salona ne i confini délia Aîorea nel

m- fae-UOjÇ^ ancora appreffi aCofiatinopolifan&
chç
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chepioua ancora verfi Lombardia,^Unta-
rre Adrtatico, (tffuori dellaAdriatico infino
Jt Lepanto, (tf à Salona, quali fèruono à vfib
di tetti di quella banda. In tefia délia Lom-
bardia, çtf Italia cifbno i monti à torno à vfib
ditheatro:fichevoivedete, che per ridurfi
tutte queft'acque intorno à vfibdi tetti che cor
rifpondeno perdiuerfi laghi', çffiuminelTb
fanno quefia pianura con tante acque , (f
queBobaffo, çf riempiendo il mare per la ma
teria cheportano,fanno quefio effetto:non e ue

ro quefio?
fT, S vero, édite benifsimo, perche fi vede

>nella cofmografia,
C.S quefiofarà vn di queifiti,ctihàprefbilbaf

fb la prima volta, donde nepoivenuto coite*
po à lafiiar tant'alti i monti , & abbaffarei
luoghi, doue fbno corfi l acque ç^ cofifarà
fiempre mentrefiarà la natura.

Ti Mofiratemene un altroperpïufibdisfattionei
C. L'altro e dellAlpi, che caminanoper la Cré¬

era, infin appreffo à ÇoBantinopoli , (f pioue-
no verfi il Danubio,qual piglia tutto quel
paefièdilà, &fa vn altropiano , çf vn altro
cpr/bfimile; cofifailRheno,URodano3il Ta-
goJ'oAmo, ilTeuerej et cofi infiniti altri

in
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in Italie. - \_

T. Cofis'intende in tutte le parti délia terra in
ogni luogo, perche guardandofi trouano per
tutto i monti, valli, tf piani, quali depen^
deno dalle medefime ragioni * ma vna cofa mi
fa la mente inquiéta.

f. T>ite,fa, che cofafarà , che noi non pofisiamo
ancora difiorreredi effa?

T. Sipub difiorrere, ma nonfiofie la rifblueremo
con ragione.

(. Orfa ditemelo?
T. Conte midarete adintendere la générations

de laghi in tante manière , cioe quelli ctihan ^

bocca, & quel che non han bocca , çf corne fi
fonogênerati?

C Con le cofi già dette , voglio che rifbluiamo
quefiofatto , çf con pocheparole, perche con
le medefime fiprouerà il medefimefatto.

T. 0 quefio fi chefarà bello àfar, che dal primo
ordine nafichino tanti effetti,hor allaproua

C. Immaginiamoci unaltra uolta tutta la terra
piana advn modo,Qf ctiil piouerefaccia tut¬
to quel ctihauiamo detto nelprincipio\ quado
l acque non haueano ancora ilcorfio,fiferma*
uano infi medefime, çtfpoi pigliauano la de*
cadenz,a nel principio verfi il mare nelpiii

haffo»
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baffo,fiècondofifaceailpïù baffo, tfcofivn'
acqua chiamaua l'altra, et nelcorrère la mol
'titudine deIIacque nelpiu baffo in alcuni luo¬

ghifaceano vn cauo , (f poi andauano alla
volta dellaltre , ($* cofi con lacerefiimento
de valli,e monti tanto piu crejeea ileorfb de i
riui, e doue s'imbatteuano ad andarpiu riui,
li contraBauano , çffaceuano vn cauo nella
terra, (<f poi s'alz>auano, tf andauanofuori
Hnponta càuando, çsf facendofi la bocca con

queBo andar inaZji il tempo, (f cauando piu
lontano, çsf andando con piu violentia , han
fatto icaui de laghi , quelli chefino Bâtifré¬
quentati dalle acque han la bocca, ç^ correno
et quelli chefino rifiretti in poco luogo refia-
nofiblo con l acque in quel cauofatto dalcorpo

'dellacque , quali fi mantengono dall acque
fiotteranee délie montagne, che nafiono detro,
(f dallefontane, che nafiono dalle montagne
intorno,^ queBefbno le cofirue délia natura
per dar lacqua in diuerfiluoghi, perfieruigio
deglhuomini, perche i laghifbno piu alti l'v-
no dellaltro , (ef ogn'vn effendo piu alto del
mare , vorrebbe tornar almare , & perche

non'baBa la bocca per la profondità dellago,
lafifa la Bradafbttcrraneaper andar aima

re,
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rt,& cofi comparifie in diuerfiluoghi dimon¬
te in monte, dipiano, inpiano .

T. o , corne puonno rimaneri laghi,fie l acqua
caua, & porta via la materia per andar al
mare?

C. Terche limportunità délie fiagioni faranno
tanta riua in vn tratto, e tanto cauo, che non
bafiano à poterfi far lafiradaperfiolare tut*
ta queïïacqua oltra l'accidente maggiore, çef

minorepiu in un luogo che in vn altro .

T. Non me nefarefie qualche ejfempio , accio io
nepofii efferptii chiaro?

C. Due ue ne uogliofare, vn piu bello dellaltro-,
vriè ilvento3ilqualbattendo lacque,ctiera¬

no in luoghi caui infaccia,facea che la bocca

non corriua, ç$ l acqueftauano infiefiefféper
i riui diuerfi, chefbno intorno cauando et nel
cauarportauano alla volta délia bocca, çtf il
vento riteneua in collo lacqua , çef la mate¬
ria, çtfmanteneualargine , & cofila bocca
refiando altafaceuano tantopiu baffa la con-
cauità de laghi . Finitipoi glaccidenti del
vento , çsf déliepioggie , lacqua poi fiolaua
facendo la faa bocca à poco à poco , & af¬
finât o ctie illago à vfb dimare , ripofia infie
foffO) Çf qutBo rie vno, che ne dite?

F T. Be-
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T: Bene, & non mi diljiace, dite laltro .

C. L'altro è, chefia vero il fipradetto- Non va
nijfunfiume almare3che quando il mare è in
fortuna, non l'empïa, e Boppi la bocca ,& che

l acqua di dentro non s'inalz^i, (^ facciagra
fondo, e tantopiufagranfondo, quando s*im-
batteno due accidenti contrarij in vn tratto,
lafortuna in mare, çtf laccidete délie pioggie
in terra , çtf aÏÏhora fanno caui intolerabili
dentro*

T. Non me ne nominarefie vno, quaivoi haue-
fii viBoiÇf del quale voifiate certo?

C\ Ve ne voglio nominare vno3qual e chiamato
la caua àStura3qual e del lllufirifisimofignor
Jdarco<iAntQnio folonna,luogo veramete de*

gno deffer vifio,perçhe rapprefinta bene quel
ctièftatQ detto3cioe e largo iz.ij.^1 20. cane,
(f lungo appreffo à due miglia3çf èfondo pal*
mi 7r $,p¥jo. 12. 14.. ij. 16 . 20. piu, (f
mcnofiecondoglaccidenti. St in tempo di bo-

nacçia la bocca in mare non e piuaita di due
in tre palmi ,. çf ilfiume nella parte di fipra
figuaz^z^a a cauallo. . Ben che dite voi moi nb
è Ipetie di lago, quefio?

TiSeglè coficorne voi dite, vcrament(t iojbn
fbdisfatto*

C Eve-
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C. Sverifsimo, çgfidimandarete à quaifi vo-

glia di Nettuno,ve lo dira ogrivno,oltra che'l
luogoférueper pefihiera.Guardate nella Cofi
mografia, che quel laghi , chefino nella Lom-
bardia, lago maggiore, lago di Luganjago di
(Jomo3 tutti han voltato la bocca verfi me&z^o

giorno , (f verfi Sirocco , & hanno hauuii i
venti contrarq,çffifino créâti in quelle ual-
li: fiche non e merauiglia che con il piouere,
(£ ilportar délia materia che fanno l acque
daÏÏalto al baffo , (f andaral mare portâte

dallacque, ç$ dal mare ributtate in terra,
- crefionofiempre ipiani, corne hanfatto à Fer-
rara, à Fadoa, à Rauenna, chegià erano fit
nelconfine delmare.

T. nAqueBo modo dunque mediante il tempofi
potrà dire,ch'lPb andrà infin allapota dit a
lia, e ch'lTb riceuerà tutti ifiumi, chefino à
defira çf finifirafacendo la pianura di terra
doue adeffo e il mare sAdriatico.

Ct Alediante il tempo non è dubio alcuno,perche
lacqua del mare con le fae fortune cauando,
& buttando ancora à terra, dipiudi quella
terra che c'entra,portâta da fiumi , tanto
maggiormente crefieeranno i piani.

* . St l acquafialfia doue andarà?
F 2 C.Nel-

D 1 A L O G O. 0.
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44 D I A L O G O.
C. Nelli altri marifacendofi la ritirata à poco

àpoco -, ç^glaltri mari çauando più neglal¬
tri luoghi, per ifiufis'i, çtf rijlufsi,çf venti3çf
fortuna,vanno abbaffandofi çf mancando çf
ritirandofi in fi medefimi , çf per quefio
appareno tanto alti i monti , e tanta ter¬

ra vien crefiendo corne la Fiandra , che^j

già era la maggior parte mare , e tanti altri
luoghi, qualifbno manifeBi à molti: oltra che

cifbno tanti mari adeffo3chefiannoper afiiu*
garfi,chefrapochi annifaranno terraferma.

T. Ditemene vnpocovno, b due.
C,Leficcaggine di Barbaria,^ intorno lajbiag

gia Romana3 (£ largine di Fiandra3 alquai
chiface[fe vn altro argine,quando il mare fa
rifiuffo3 sacquifiarebbe vn paefi grandifsi-
mo in certi luoghi, çtf queBe fin cofi chiare
pergli ejfempij délie cofigiàfiâte .

T* Dal principio infin adeffo ecci manco acqua
di quel ctiera quandofu créâta?

C'^CSP Pu° eJfer °he nonfia manco quanto alla
quantità dellacqua, perche tutte le cofi , che

hanno d' hauer vita , & ctihanno dà effere

gênerate in quai fi voglia fjecie , ci vuol i
quattro elementi , çf quel corpi che reBano,
çfnonfifblueno, com' il crifiallo,ilgiaccio»

tra*
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trauertini,marmi,et altrepiètre minerali,ms
talli, tutta qneïïacqua , ctie in quaifivoglia
copoBo3bifigna chemanchi nellafaa natura,.

T. Voi me date vna proua3che mediante il tem¬
po habbiano da mancare l 'acque'3ççf mancan-
do l acque, regnarà ilfuoco affoluto, non vole*

. tevoiintender cofi?
Ç. Quando la natura non hauejfe fine per altri

mez>z,i,per laproportione délia diminutione
farebbe cofi, (fper queBa ragione délia di¬
minutione di dette acque tatopiu fbno refiati
i monti,et lifile ne mari,et tanto piuapparu
piu terra-perche reBringendofilacque dema
ri etprofondandofi,^ cacciandofinelle vifie-
re gêneratione délia terra, & facendofi in
fiuperficie fiminuendofi fie Beffain far quefio
uiead efier chiaro quato difipra s'e difiorfib.

T .Mànofiàpeteuoi3che l aria fi trasforma in
acqua? C. A me nonpare cheficonuenga 3 ne
che pofisi efifer, gchefi l'ariafi trasformajfe in
acqua, dalprincipio infin adeffofarebbe già
coperta la terra , çeffarebbe crefciuta tanto
l 'acqua di piu che nofu coBituita,che no cifit
rebbeno habitationi efiedo tutto l modo acqua

T, Aîàfipur l ariafi conuertijfe in acqua?
£ Se mi concedete che le cofi che fi creano han

dentro
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dentro la partefaa deïïacqua fiecondo la ra-*

gion naturale, finirebbe ancora çf l'aria
çcf lacqua infieme.

T. in che modo pub effer quefio?
C. Se voi mi date ctiil tempofia infinito3lacqua

ç£ l'aria fbnofiniti, ma tra'lfinito çf infini-
to non cèproportione niffuna,fiche reflarebbe
ilfuoco ç$ la terra.

*T* Alà cornefarefie voi, chepoteffe finir il fifo*
co,& la terra,& lacqua,çf l'aria infieme?

(J. In queBo modo che il Creator deffa natura di-
firuggeffel'ordine , ^faceffe di tutte le cofi ,
vnafil cofa corneprima erano, cioe tirandofi
ogni cofa nella mentefaa.

T\ IN^on piu,che quefia e la bafi , per la quate^j
ficonofiela caufia deïïordine , ffîdel fao fine
per lonnipotentia.

(J. H orfia con Dio , miplace. A riuederci qua
to primafignor Tiberio Aftaïïa.

T. Voi dite benefîatefano, adio, adio .

(J. Allegramente^j .

I L F I N E.

F E B R A R O-
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MODO

DA COMPORRE
IL MOTO NELLA SFERA

DI CAMILLO AGRIPPA
M I L A N E S E.

conforme al Dialogo del trattato délia
feienza dell'arme.

OAlFONESIdidiececer
chi, corne taltre ma hauera
UZodiaco di uetrofegnato co

lefue diuifioni in 3 60. gradi
di longitudine , Çf 1 2 in la-
titudine , acciofi poffano ve-

dere h Moti delSole3e délia Luna,egtafpetti tut¬
ti che tra diloro uengonofatti ,e dentro lottaua
sfera in vn cerchiô maggiorefarà vna palla do-
rata a dinotare il Sole, e nelminore vnapalla in- .

argentata à dinotar la Luna: Di piu ci evna
fcatoletta alquanto longa di rame con tre rocchet

ti diferro con li loro denti, &afsiferrati in effa à
vfo dihorologio, chefifermera nelcerchio del So- .

le dallaparte di dentro, &fara di alteXz^a quan
to vnpiccolglobo 3 chefiponeaÏÏ incontro nelpolo
delmondo permantener li cerchi equidifanti , e

A fmiU
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fimilmentefimètteranno due akriglobi trdlcer-
chio del Sole e l'ottaua sferaper ilmedefmo effet-

to^ma quello verfo tramontanafaraf orato ,per¬

che uipafi ilcancllo di rame3che da ilmoto alSo¬

le , & quefii dui piccoli globifi pongono difanti
dalpolo delmondo gradi 23 emez^o in circa cioe

nelpolo deÏÏeclittica .

* Delli tre rocchetti nellafopradettafcatola li la
feraitfaranno diBantigradi fei,efi moueranno
per il moto deÏÏajfe delrocchetto che paffa per la
cana che moue ilSolepofio nelpolo deÏÏeclettica,et
fermato nella rotapiccola,che èfipra la ruotagra
defora dellottaua sfera,dallaparte difuora deU

lottana sferafimètteranno due ruote l'unajbpra
taltrajna laprima dallaparte di dentrofara la
maggiore, Çfin ejfa èfermata la canna di rame,
che da ilmoto alla sfera del Sole , e nell'altrafara
fermato l'affe3chepajfandoperdetta canna nella
caffetta colrocchetto latérale uerfo ilpolo deÏÏeclit
ûca caufa il moto délia sfera délia Luna , quefe
due ruote tanto la maggiore corne la minore hara
no vn cauo nella circonferenz,a, e coficorrefbode*

ranno con le due altre ruotefimilmente vna mino
re e l'altra maggiorepoBeper ilcontrario , la mi-

non
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norefotto lamaggiore, efermate in una canna di
rame nelpolo delmondo enelli cauidéliacirconfie

rentra di ciafcuna di effefi accornodaranno le cor
de di liuto interfecate da vna fuota, nell'altra
cornefimoBranel difegno, Ala dette ruotefer-
matenelpolo, delmondo, la minore cioe quella di
dentro corriï^odealla maggiorefermâta nelpolo
dell'eclittica,e la maggiorefimilmetefermata nel
polo delmondo corriffondealla minorefermata
nelpolo delteclitticaperla proportione délia cir-
confereri^a e quatita3dellequali ruotefi caufano
li moti delSole, e délia Luna in detta Sfera corne

naturaimentefiveggono .

* Nel Meridiano pofto fbpra le quattro ruote
fopradettefi fermano nelli poli del mondo le due
parti deÏÏaffe in dut punti oppo/li luno uerfio tra¬
montana detto polo artko , e l'altro uerfio meXQo

giorno detto antartico , ma laparte verfo lartico
pajfaper ilcanello di rame3nelqualefarannofer-
mate le due rotefopradettenelpolo delmondo , &
in vrialtrapoftafora del méridionale paffando
per detto cerchio.
* Quefia ruotafermata in detto canello corne

taltre due hauera ancora corne taltre due un ca-
» - A 2 nalctto
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naletto intorno per metterm la corda di teuto,e
per ilcentrodi effapaffara l'ajfe che termina nella
parte difuora in unferro ritorto àguifa di chiaue
d'archibufcio, e dallaparte di dentropaffando oU

tre la detta ruotapelmeridiano,eper le ruote mag
giori e minorifermâte nella canna di ramenelpo
lo delmondo ua à termtnare ftto à uite in punta
neÏÏottaua sfera per darle il moto diurno,Ma
dalla parte difuora doue corne habbiamo detto

termina ritorto, in cima uiha un bufcio per il-
quale vipaffa un affepiccolo3che ha un canelletto
àguifa d'argano dalla partedi dentro , nelquale
s'auoke la corda di liuto che da il moto à tutte le

o

rote,e sfere3et dallaparte difuora detto affe ui ha
un bottoncino di legno quaiféruepergirare tutta
la sfera,eper tenerfaldo detto affe con il bottonci¬

nofi ponefopra laffe detto difoprafatto à guifa
di chiaue difchioppo un altroferro rintorto con

tre lati in dot delli qualifi fofiene detto affepicco-
hjpsrche ilferro ddtaffe maggiore ritorto corne

habbiamo detto non bafiarebbe àfofienerlo.
Vinalmente percommodità dichi uoleffe con

aiuto d'altro Injlrumeto b di ruotefatteà cajfette

dandare con lapoluere , o con molla à modo dho-
rologio
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rologglofopur confumo, b con chefiuorrà cifiag-
giunge albottoncino di legno un contrapefo dipio-
bo , ilqualeper lafiuagraueXz>a tirado al ceniro
fara quanto fi e detto fenz^a adoprar la mano:
Hauendo trattato délia compofitione déliafopra-
detta sfera &fueparti3permaggior dechiaratio*
nefifonopofie difegnate àproportione neldifeçno,
e dinuouoJidechiareranofiecondo che detteparti
"faranno fegnate con li loro caratteri corneper ef-
fempio , la ruotapiccolapofia nel polo articofife-
gnaperA. e la rotagrande del polo dellecltttica
per B, &c.

Conla sfera dunque coficompofia fipuo vede-
re il moto del Sole , e délia Lunafiotto il Zodiaco
quaifanno da Fonente in Leuante , e di Tramon
tana verjo meX^ogiorno , Çftuttigtaffetti loro ,
corne naturalmentefiueggono ,eper il contrario
ilmoto deltottaua sfera 3 che e da Leuante in Fo¬
nente tornando in Leuante , e quefio uerrafatto
prendendofitlbottoncino di legno con mano , egi-
randolofaldamente infieme con tutta la sfera , e

cofitottaua corne quella delSole, e délia Lunafa
ranno ilmoto loro perle loro vie naturali, corne

habbiamo detto .

. ,;. A Ruota
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nente tornando in Leuante , e quefio uerrafatto
prendendofitlbottoncino di legno con mano , egi-
randolofaldamente infieme con tutta la sfera , e

cofitottaua corne quella delSole, e délia Lunafa
ranno ilmoto loro perle loro vie naturali, corne

habbiamo detto .

. ,;. A Ruota



A Ruotapiccolafipra ilpblofiffo
B Ruota grandefipra ilpolo imaginato
C Ruotagrandefipra ilpolofiffo
D Ruotapiccola fopra ilpolo imeginato
E Rocchetto nelpolo imaginato
F Rocchettofopra ilpoloper latitudinedélia Luna
G Rocchetto di m&Qoper dare ilmoto da luno à

laltro
H Arganetto piccoloper dare ilmoto à tutte le ruote
I Ruotagrande corrifjrondente , efuori delpolofijfo
L Bottoncino
Ai Contrapefo dipiombo
N Ferro dattaccare la ruotafatta à caffetîa
0 Bottoncini tre , oueroglobettiper la difan{a deU

lesfere

F Caffetta de rocchetti tre
Q^Affe e cana tagliatafuipolofiffo
QQRadoppiatoférueper la canna difopra ilpolo

* imaginato .

Compofia chefia detta sfera nelfopradetto mo*

dofe lieorfi delSole ,e délia Luna nonfaceffero i
lor motigiufii , quado quello delSole andara trop
po veloce } il modo diagiufiarlofara affottiglian-
do targanettofegnato H. ouero la ruota piccola

nel
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nelpolofffofignata A efe andaffe tarda crefce-

re luno b laltro dellifopradetti , ouero non uolen-
ilo mouere quefiifielmotofara tardofifara mino
re la ruotafegnata B fuipolo imaginâto,efel
motofara veloce , detta ruotafifara maggiore , e

fie ilmoto délia Lunafara troppo ueloceffara mi
nore la ruotagrandenelpolofijfofegnata C oue¬

ro la ruotapiccolafuipolo imaginatofegnata D
fifara maggiore, &andando tardo fifminuira
la ruotafegnata D ouero fi far a maggiore la
ruotafegnata C, e detto accrefcimento b diminu
tione di ruotefifar a apoco apocofino che li motifi
agiufiino , agiuflando prima il moto del Solef
poi quello délia Luna , e la proua chefiano agiu-
fiatifara quandopofii nelprimo grado d'Ariett
nelequinottio il Sole e la Luna , neloriz^onte e gi-
rati 27 circonférence, Çfun terzjo. La Lunafi
ritrouara nellifieffoprincipio d'Ariete , & il Sole

fara à 27gradi Çfun terz>o,e quefiofarapermo
firare lofferuatione delli gradi 360. fiecondo la
partitione offeruata dalli Afirologi,ma quando il
Solefiuorrà temperare chefaccia ilcorfofiecondo

puede in natura ftagiuBara in modo che con il
proprio moto da unprincipio dato torni nellifief¬
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fopunto in 3 65 giorni &m quarto con un cente*

fimo in circa,ela Luna in 27giorni Çfun terz,o,
e li giorni s'intêndeno tutte le circonférence da
unpunto dato chefiinald USoleneltoriZjOntefi-
no che fitorna nelt ifieffo , auertendo , che le corde^

di liuto deueno efferefemprenellifieffo modo,per-

che lepiugreffe accelerano ilmoto , e lepiufottile
loritardano,

ANTONII CORONATI
IN SPHAERAM CAMILL'I

AGRlPrPAE EPIGRAMMA.

JR/tra sjdereos pr&monfras arte meatus
Far magno certe magne Camille Ioul es,

In claro (mirum) uitroradiantiafurgunt
Sjdera,quo certafic ratione cadunt.

Cerno Polos, Helicen,Hyadas, crinem Bérénices,

Afrorumuariascernimus effigies.

An natura tuos cupiaifimulare labores

An tu natur& , nofeere quis poterit ?

Romç , apud Hçredes Antonij Bladij , ïmprek
fores Camerales, M D LXXV.
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